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“Terapia sbagliata”, medico
aggredito e ridotto in fin di vita
La Polizia di Stato ha arrestato un 36enne con l’accusa di tentato omicidio

La violenza in uno studio di via Po. Il dott. Le Foche trasportato d’urgenza all’Umberto I
con trauma cranico facciale, frattura del setto nasale e del pavimento orbitario di sinistra

Tra l’1 gennaio e l’1 otto-
bre di quest’anno in Italia
sono stati commessi 256
omicidi, con 90 vittime
donne, di cui 75 uccise in
ambito familiare/affetti-
vo; di queste, 47 hanno
trovato la morte per mano
del partner o dell’ex par-
tner. È quanto emerge dal-
l’ultimo report curato dal
Servizio analisi criminale
della direzione centrale
della polizia criminale.
Rispetto all’analogo perio-
do dell’anno scorso, è cre-
sciuto dell’11% il numero
degli omicidi (230 nei
primi nove mesi del 2022)
e del 6% il numero delle
vittime donne (85 un anno
fa). Anche sul fronte dei
delitti commessi in ambito
familiare/affettivo si rile-
va un aumento sia nell’an-
damento generale degli
eventi, che passano da 101
a 115 (+14%) sia delle vitti-
me di genere femminile,
che da 74 diventano 75
(+1%). In aumento, rispet-
to allo stesso periodo del
2022, il numero degli omi-
cidi commessi dal partner
o ex partner, che da 49
diventano 51 (+4%) e quel-
lo delle relative vittime
donne, che da 44 arrivano
a 47 (+7%). Nella settima-
na 25 settembre-1 ottobre
2023 risultano essere stati
commessi 11 omicidi, con
4 donne uccise in ambito
familiare/affettivo; di
queste, 2 hanno trovato la
morte per mano del par-
tner/ex partner.

REPORT

Violenza
sulle donne

Polizia: 90 uccise
in soli nove mesi

Ancora un medico aggredito a
Roma. È avvenuto ieri, poco
prima delle 18, in uno studio
medico di via Po, nei pressi di
Villa Borghese, al centro di
Roma. Un 36enne ha picchiato
un medico di 66 anni colpevole,
secondo l’aggressore, di aver
sbagliato terapia e i farmaci per
la cura di un problema alla
colonna vertebrale. Il medico è
stato trasportato in codice rosso
e gravi condizioni al Policlinico
Umberto I per trauma cranico
facciale, frattura del setto nasale
e frattura del pavimento orbita-
rio di sinistra. Sul posto i poli-
ziotti del commissariato Salario
che hanno arrestato il 36enne
con l’accusa di tentato omici-
dio. 

Il medico picchiato
è l’immunologo Le Foche 

È l’immunologo Francesco Le
Foche il medico aggredito sel-
vaggiamente in uno studio di
via Po, nei pressi di Villa
Borghese, al centro di Roma. Il
medico, diventato famoso in
era Covid per diverse appari-
zioni televisive, è stato picchia-
to da un 36enne che l’ha accusa-
to di aver sbagliato la terapia e i
farmaci per la cura di una infe-
zione alla colonna vertebrale. Il
medico è stato trasportato in
codice rosso e in gravi condizio-
ni al Policlinico Umberto I per
trauma cranico facciale, frattura
del setto nasale e frattura del

Servizio antidegrado a Ostiense
di Carabinieri e Polizia Locale

Ieri mattina, i Carabinieri della
Compagnia di Roma Eur, unita-
mente agli agenti della Polizia
Locale di Roma Capitale, hanno
eseguito un servizio coordinato
di controllo in piazzale
Ostiense, mirato alla prevenzio-
ne e alla repressione di ogni
forma di illegalità e degrado. Le

verifiche hanno riguardato
l’area antistante la stazione fer-
roviaria Ostiense, i parcheggi e
le banchine degli autobus, oltre
alla zona interessata dalla pre-
senza dei banchi addetti alla
vendita ambulante. Ad esito
delle attività, sono state identifi-
cate 25 persone - tra cui 6 citta-

dini stranieri, senza fissa dimo-
ra e con precedenti - e elevata
una contravvenzione, di 500
euro, per vendita abusiva, con il
sequestro amministrativo di
circa 1 quintale di materiale
vario, poi rimosso da personale
dell’azienda AMA, intervenuto
sul posto.

Esce con l’amico
La violenta nel parco
La vittima è una ragazzina di 16 anni. Arrestato
un marocchino di 25 anni a Villalba di Guidonia

Proseguono le indagini in meri-
to ai colpi di arma da fuoco
esplosi l’altra notte a
Valcanneto. Dai primi esami è
emerso che i colpi contro l’auto
in sosta non sono di pistola,
bensì di fucile da caccia, cal. 20.
Dalle riprese di una telecamera
di sorveglianza privata, si senti-
rebbero dei rumori metallici e
poi tre colpi, quindi pochi secon-
di dopo, una moto che scappa in
velocità. Non si esclude quindi
l’ipotesi di un proprietario di
casa che ha sparato per far allon-
tanare dei malintenzionati.

Cerveteri

Sparatoria
a Valcanneto,
forse i colpi
sono partiti
dal fucile

di un residente
per allontanare
dei delinquenti
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pavimento orbitario di sinistra.
Il 36enne è stato arrestato dalla
polizia per tentato omicidio.

Solidarietà dall’Ordine
dei Medici: “Violenza
folle contro un collega,

cittadini sfogano
l’inefficienza del SSN”

“Siamo di fronte ad un gesto
folle contro un medico. Un pro-
blema che si ripete in maniera
drammatica a Roma. I cittadini
ormai sfogano contro gli opera-
tori le inefficienze del Servizio
sanitario nazionale. C’è anche
una mancanza di fiducia rispet-

to al singolo professionista,
creata non si sa su quali basi e
riflessioni: come fa un paziente
a dire che un collega ha sbaglia-
to la diagnosi? Dobbiamo dire
basta alla violenza sui profes-
sionisti sanitari”. Così
all’Adnkronos Salute Antonio
Magi, presidente dell’Ordine
dei medici e chirurghi di Roma
e provincia, intervenendo sul-
l’aggressione violenta a un
medico nel suo studio in via Po
a Roma. Il dottore è tuttora rico-
verato in prognosi riservata
all’Umberto I, con un trauma
cranico-facciale.

Un mese di fuga, un mese di
ricerche incessanti del bruto
per dare conforto ad una
sedicenne, violentata alla fine
del mese di agosto in un
parco pubblico della frazione
di Villalba, nel comune di

Guidonia, in provincia di
Roma. Per quei fatti sabato
scorso gli agenti del commis-
sariato di Tivoli, coordinati
dai magistrati della locale
procura che trattano i proce-
dimenti a tutela delle donne,

hanno arrestato H.A., un gio-
vane 25 enne marocchino,
gravemente indiziato di vio-
lenza sessuale consumata
come detto nel parco. Il gip
ha infatti aderito alla richiesta
della procura.



“Fridays for future”,
imbrattate le scale
del Ministero Istruzione
Blitz davanti al ministero
dell’Istruzione da parte dei
ragazzi di Fridays for Future,
che tornano con i venerdì di
protesta e mobilitazione con-
tro il cambiamento climatico.
I ragazzi hanno imbrattato le
scale del ministero con della
vernice rossa subito rimossa
dagli addetti e acceso dei
fumogeni. Il corteo composto
da circa cinquemila persone è
partito da piazza della
Repubblica E approdato a
piazza San Giovanni. 

La Polizia sventa
due occupazioni
abusive a S. Basilio
Sono due gli appartamenti di
edilizia residenziale pubblica
recuperati giovedì dalle pattu-
glie della Polizia di Roma
Capitale, in zona San Basilio.
Gli agenti del IV Gruppo
Tiburtino, che si trovavano in

via Corinaldo per il recupero
di un alloggio di proprietà
Ater, hanno risposto ad una
segnalazione per un tentativo
di occupazione in corso a
pochi metri di distanza, in via
Loreto, dove era scattato l’al-
larme collegato alla porta d’in-
gresso di un appartamento. Le
pattuglie, intervenute in brevis-

simo tempo, non hanno trova-
to nessuno all’interno, permet-
tendo a personale Ater di
allarmare nuovamente l’acces-
so, al fine di scongiurare tenta-
tivi di occupazione.

Carrozzeria in fiamme,
lievi ustioni per il titolare
Nella serata di giovedì, per
cause in corso di accertamen-
to, si è sviluppato un incendio
all’interno di una carrozzeria
ad Artena, vicino Roma. Sul
posto sono intervenuti i Vigili
del Fuoco che hanno spento
le fiamme che hanno interes-
sato l’intero capannone e
quattro veicoli mentre il per-
sonale del 118 ha medicato
sul posto il titolare della car-

rozzeria che ha riportato lievi
ustioni. I Carabinieri della
Stazione di Artena sono inter-
venuti ed hanno sequestrato
l’intera area. Indagini in corso
per ricostruire la dinamica dei
fatti.

Il tennista Nicola Pietrangeli
ricoverato al Gemelli

per un malore, accertamenti
L’ex campione del tennis ita-
liano Nicola Pietrangeli è
ricoverato al Policlinico
Gemelli di Roma per un
malore. A quanto apprende
l’Adnkronos ha accusato dei
giramenti di testa e per pre-
cauzione è stato ricoverato.
L’ex campione che ha com-
piuto da poco 90 anni, è già
stato sottoposto a tutti gli
accertamenti del caso, ha
passato la notte in ospedale,
e potrebbe essere dimesso
già nelle prossime ore.

Albergatore abusivo
in zona San Lorenzo
La Polizia dispone
la cessazione immediata

Controlli amministrativi senza
sosta della Polizia di Stato, in
tutta la Capitale. Sorvegliate
speciali le strutture ricettive,
per garantire che vengano
rispettati gli standard di sicu-
rezza e che le persone ospi-
tate siano correttamente
registrate e comunicate
all’Autorità di Pubblica
Sicurezza. Durante un servi-
zio specifico, svolto dagli
agenti della Divisione
Amministrativa, è emerso
che un affittacamere, sito nel
quartiere di San Lorenzo,
superava il numero di posti
letto previsti, non rispettava
le norme di sicurezza sui luo-
ghi di lavoro ed inoltre non
aveva provveduto alla cor-

retta registrazione delle per-
sone presenti, ai fini dei con-
trolli di polizia. In questo
caso, all’esito di un’approfon-
dita istruttoria, il Questore,
applicando l’articolo 100 del
testo unico delle leggi di
Pubblica Sicurezza, ha dispo-
sto la sospensione per 20
giorni dell’attività di affittaca-
mere e la cessazione imme-
diata dell’attività di albergo,
abusivamente intrapresa. Il
provvedimento è stato noti-
ficato dagli agenti della
Polizia di Stato che, come
previsto dalla normativa,
hanno affisso sulla porta della
struttura il cartello “Chiuso
con provvedimento del
Questore”.

in Breve

I reati su minori continuano ad aumen-
tare e a segnare nuovi record. Nel 2022
ne sono stati commessi 6.857, uno ogni
76 minuti, con un drastico aumento del
10% dall’anno precedente quando già
il dato aveva superato per la prima
volta quota 6mila. Il peggioramento
maggiore riguarda le violenze sessuali,
cresciute del 27% in un anno: da 714
nel 2022 a 906 lo scorso anno, per l’89%
ai danni di bambine e ragazze. Sono
dati, elaborati dal Servizio analisi cri-
minale della Direzione centrale polizia
criminale, resi noti dalla Fondazione
Terre des Hommes nel Dossier indifesa
“La condizione delle bambine e delle
ragazze nel mondo” 2023, in vista della
Giornata mondiale delle bambine (11
ottobre). Il documento è stato presenta-
to a Roma, al MAXXI Museo delle Arti
del XXI Secolo. A confermare la ten-
denza di crescita è il dato su dieci anni:
dal 2012 (5.103 reati) al 2022 i crimini a
danni di minori sono aumentati del
34%. Nel corso degli anni, la grande
prevalenza di bambine e ragazze tra le
vittime non solo è confermata ma

anch’essa aumentata, in particolare nei
reati a sfondo sessuale: sono state
l’89% sul totale nel 2022, erano l’87%
l’anno precedente e l’85% nel 2012;
sempre nel 2022 sono state il 65% (su
un totale di 37) le bambine vittime di
prostituzione minorile a fronte del 60%
(su 77) del 2012. La prevalenza di vitti-
me di sesso femminile si conferma
anche in altre fattispecie di reato, come
maltrattamento di familiari e convi-
venti minori (53%), detenzione di
materiale pornografico (71%), porno-
grafia minorile (70%), atti sessuali con
minorenne (79%), corruzione di mino-
renne (76%), violenza sessuale aggra-
vata (86%). Lo squilibrio a danno del
genere femminile in varie fattispecie di
reato, in particolare in quelli considera-
ti “spia” delle violenze di genere, è
confermata anche sulla popolazione
presa nel suo complesso: nei dati dello
stesso Servizio analisi criminale, le
ragazze e donne sono oltre l’82% delle
vittime di maltrattamenti contro fami-
liari e conviventi, oltre il 92% di violen-
ze sessuali. A livello globale, secondo

l’Organizzazione mondiale per la sani-
tà il 31% delle donne tra i 15 e i 49 anni
ha subito almeno una volta nella vita
violenza fisica o sessuale da parte di un
uomo: si tratta di 736 milioni di donne
e ragazze. “Un dato sconvolgente, ma
una sottorappresentazione - denuncia
Terre des Hommes - una ricerca della
Banca Mondiale in 44 Paesi stima che
meno della metà (49%) delle donne vit-
time di violenza fisica o sessuale chie-
da aiuto”. Nei confronti di minori,
aumentano su base annuale i reati di
violazione degli obblighi di assistenza
familiare (551 casi nel 2022, +10% dal
2021), abuso dei mezzi di correzione o
disciplina (345 casi, +17%), maltratta-
menti contro familiari e conviventi
(2.691 casi, +8%), sottrazione di perso-
ne incapaci (290 casi, +8%), abbandono
di persone minori o incapaci (550 casi,
+13%), detenzione di materiale porno-
grafico (72 casi, +9%), atti sessuali con
minorenne (430 casi, +4%), violenza
sessuale aggravata (697 casi, +13%).
Calano, invece, alcune fattispecie di
reato. L’omicidio volontario consuma-

to in un anno diminuisce del 37% (da
19 casi del 2021 a 12 del 2022), e sul
confronto su base decennale si registra
un -33%. In discesa (-14%) anche la
prostituzione minorile (da 43 a 37 casi),
dato in diminuzione del 52% dal 2012.
La pornografia minorile è diminuita
del 10% (da 187 a 169 casi), ma dal 2012
al 2022 è aumentata del 56%. Un calo si
registra anche per la corruzione di
minore, -21% in un anno (da 136 a 107
casi) e -20% dal 2012 nonostante si trat-
ti di un reato legato alla sfera dei reati
a sfondo sessuale, che, come visto,
sono in crescita. Dall’11 ottobre partirà
la nuova campagna di comunicazione
e raccolta fondi di Terre des Hommes
che con l’hashtag
#MettitiNeiSuoiPanni invita tutti e
tutte a mettersi letteralmente nei panni
delle bambine e ragazze che subiscono
violenza, per superare discriminazioni
di genere, facili giudizi e stereotipi che
alimentano la cultura dello stupro e
ostacolano il pieno godimento dei
diritti e della libertà per bambine e
ragazze.
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Reati sui minorenni
uno ogni 76 minuti,
+27% di violenze sessuali
Reso noto il dossier della Fondazione Terre des Hommes
“La condizione delle bambine e delle ragazze nel mondo” 

Mafia, sequestrati beni per 98 milioni
Operazione in collaborazione dei Comandi Provinciali della Guardia di Finanza di Mantova,
Milano, Monza, Roma e Verona. Nel mirino due imprenditori ritenuti vicini agli scalisi
Operazione del Comando provinciale della
Guardia di Finanza di Catania in diverse regioni
d’Italia, tra cui Sicilia, Lombardia, Veneto e Lazio:
nel mirino sono finiti beni per 98 milioni di euro di
DUE imprenditori ritenuti vicini al clan mafioso
degli ‘Scalisi’ di Adrano (cT), articolazione locale
della famiglia ‘‘Laudani. Il provvedimento di
sequestro è stato emesso dal tribunale di Catania
su richiesta della locale Dda. Nell’operazione sono
impegnati 50 finanzieri della Guardia di finanza
di Catania, con il supporto dei finanzieri del
Servizio Centrale Investigazione sulla Criminalità
Organizzata (Scico) e la collaborazione dei
Comandi Provinciali di Mantova, Milano, Monza,
Roma e Verona. 
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Un mese di fuga, un mese di
ricerche incessanti del bruto
per dare conforto ad una sedi-
cenne, violentata alla fine del
mese di agosto in un parco
pubblico della frazione di
Villalba, nel comune di
Guidonia. Per quei fatti sabato
scorso gli agenti del commissa-
riato di Tivoli, coordinati dai
magistrati della locale procura
che trattano i procedimenti a
tutela delle donne, hanno arre-
stato un 25 enne marocchino
H.A, gravemente indiziato di
violenza sessuale consumata
come detto nel parco. Il gip ha
infatti aderito alla richiesta
della procura. Tutto era comin-
ciato nell’ordine delle cose di
una normale conoscenza intra-

presa qualche mese prima tra
la 16 enne e lo straniero, poi
l’amicizia lo scambio die mes-
saggi sui social e infine la deci-
sione comune di vedersi. A
fine agosto i due si sono visti
nei pressi di un bar in un bar
dove si erano dati appunta-
mento, avevano fatto una pas-
seggiata per poi recarsi in un
parco pubblico dove si erano
seduti su una panchina, chiac-
chierando tranquillamente
come avrebbero fatto due
amici. Qui invece è accaduto
quello che alla ragazzina è
sembrato presto un incubo.
Improvvisamente è scattata la
violenza dell’uomo. La ragaz-
za è riuscita, tuttavia, a divin-
colarsi e, terrorizzata e in lacri-

me, è riuscita di allontanarsi
minacciata da H.A. di non rac-
contare a nessuno l’accaduto.
Dopo essersi confidata con una
cugina e una sua amica la vitti-
ma ha trovato la forza di rac-
contare quanto accaduto ai

suoi genitori che hanno imme-
diatamente denunciato i fatti
agli agenti del commissariato.
E’ immediatamente scattata
l’attività prevista in questi casi,
con audizione protetta autoriz-
zata dal PM turno violenza,

durante la quale la ragazza ha
riferito e sporto denuncia. Le
dichiarazioni rese dalla vittima
sono state chiare e circoscritte,
le testimonianze assolutamen-
te sovrapponibili al suo rac-
conto e le fonti di prova acqui-
site durante l’attività d’indagi-
ne, hanno consentito al PM che
ha costantemente diretto le
indagini, di chiedere ed ottene-
re dal GIP del locale Tribunale
l’applicazione della misura
cautelare personale nei suoi
confronti. Non è stato comun-
que facile assicurare alla giu-
stizia il presunto violentatore.
Gli agenti del Commissariato
di Tivoli, tuttavia, hanno
dovuto approntare un’assidua
attività di P.G. finalizzata alla

ricerca dell’indagato. Le ricer-
che predisposte senza soluzio-
ne di continuità e supportate
anche da apparati tecnologici,
hanno infine dato esito positi-
vo. L’uomo è stato infatti rin-
tracciato nel quartiere di
Villalba, tratto in arresto e tra-
dotto presso la casa circonda-
riale competente. 
I magistrati della procura di
Tivoli hanno tenuto a sottoli-
nea due circostanze che dimo-
strano la concreta possibilità di
tutelare le donne vittime di
violenza: - L’immediata
denuncia della ragazza e dei
suoi genitori; - L’immediata
attività investigativa con misu-
ra cautelare emessa nei 30 gior-
ni dal fatto.

Vittima una 16enne a Villalba di Guidonia, arrestato un marocchino di 25 anni
Esce con l’amico ma la violenta nel parco
Lo stupro a fine agosto. Fondamentale la denuncia della vittima e la rapidità delle indagini

I Finanzieri del Nucleo di Polizia Economico -
Finanziaria di Barletta, in esecuzione di un
provvedimento emesso dal Giudice per le
Indagini preliminari del Tribunale di Trani,
hanno eseguito un decreto di sequestro pre-
ventivo impeditivo e per equivalente nei con-
fronti di 5 persone fisiche e 4 società, tutte della
provincia, finalizzato alla confisca di beni
immobili, mobili registrati e di disponibilità
finanziarie, per un valore complessivo di oltre
72.000.000 di euro. Le articolate indagini di
polizia giudiziaria, protrattesi per oltre un
anno, hanno permesso alle Fiamme Gialle di
ricostruire una rete di soggetti che, interagendo
sull’intero territorio nazionale, autocertificava-
no lavori edili e interventi di recupero del
patrimonio edilizio relativi al “Bonus facciate”,
al “Sismabonus”, e al “Bonus ristrutturazione”,
in realtà del tutto inesistenti, suscettibili di rim-
borso fiscale mediante la concessione di crediti
di imposta. L’analisi della documentazione
relativa alle fittizie opere edilizie, incrociata
con le indagini finanziarie dei conti correnti

delle società e delle persone sottoposte ad inda-
gine, nonché con le informazioni ricevute
Nucleo Speciale Entrate della Guardia di
Finanza di Roma nell’ambito della cabina di

regia per il contrasto alle frodi in materia di
crediti d’imposta, ha permesso di far emergere
un articolato sistema di truffa relativo a centi-
naia di cessioni creditizie operate da persone
fisiche assolutamente indigenti, le cui posizioni
patrimoniali e reddituali risultavano incompa-
tibili con i lavori apparentemente commissio-
nati alle imprese edili. In particolare, gli inda-
gati, chiamati a rispondere del reato di truffa
aggravata per il conseguimento di erogazioni
pubbliche (art. 640 bis c.p.) nonché del reato di
reimpiego di danaro (648 ter c.p.), trasmetteva-
no telematicamente, tramite accesso alla
“Piattaforma web” predisposta dall’Agenzia

delle Entrate, una moltitudine di comunicazio-
ni di cessioni di credito con dati non veritieri,
attestando l’esecuzione di lavori edili di rile-
vante valore mai eseguiti e su beni immobili
inesistenti ovvero appartenenti a soggetti estra-
nei ai fatti. Tali crediti - proventi di delitto -
venivano poi ricevuti nel “cassetto fiscale”
delle società, accettati e successivamente
impiegati nelle attività economiche delle stesse
società, che così ottenevano un cospicuo, quan-
to indebito risparmio fiscale. La Procura della
Repubblica di Trani, ritenuti idonei gli elemen-
ti minuziosamente acquisiti e rielaborati dagli
investigatori delle Fiamme Gialle, ha proposto
ed ottenuto dal G.I.P. presso il locale Tribunale
di Trani il sequestro impeditivo dei crediti
d’imposta inesistenti, delle partecipazioni o
quote di tutte le società e delle aziende ricon-
ducibili agli indagati, nonché - per equivalente
- delle somme di denaro depositate sui conti
correnti bancari, contestando altresì la respon-
sabilità in capo alle società degli illeciti ammi-
nistrativi, ai sensi del D. Lgs. 231/2001.

Intervento della GdF di Barletta per frodi, indagate 5 persone e 4 società

Cessioni di crediti d’imposta
Sequestrati 72 milioni di euro

Nella giornata di sabato 30
settembre, gli agenti del I
Distretto “Trevi-Campo
Marzio”, impiegati in abiti
civili in un servizio antibor-
seggio, nel transitare su via
delle Muratte hanno notato,
nei pressi di un ristorante di
zona, la presenza di due citta-
dini di presunta nazionalità
serbo/croata, con un atteggia-
mento sospetto, vestiti in abiti
eleganti e con una pochette al
seguito. Poiché gli stessi ope-
ratori del Distretto hanno
verificato che, in alcune circo-
stanze, sono state realizzate
truffe denominate “rip deal”,
(truffe nelle quali alla vittima
viene proposta un’operazione
di cambio fraudolenta, in cui i
truffatori promettono una
certa cifra in una determinata
valuta in cambio di una cifra
in un’altra valuta, con il
miraggio di un certo guada-
gno quale premio per l’inter-
mediazione prestata), proprio
da soggetti con lo stesso atteg-
giamento, i poliziotti hanno
deciso di effettuare un servi-
zio di osservazione a distanza.
Poco dopo hanno notato due

persone straniere, un uomo ed
una donna, che dopo essersi
presentate ai due soggetti
attenzionati, si sono accomo-
date al medesimo tavolo. Gli
agenti, al fine di seguire più
da vicino l’incontro, fingendo-
si clienti del ristorante si sono
seduti in un tavolo adiacente a
quello dei due sospettati, con-
statando che il dialogo, in lin-
gua inglese, era incentrato su
una trattativa commerciale
avente ad oggetto milioni di
euro di “business” con esplici-
ti riferimenti alle criptovalute.
Inoltre, uno dei due soggetti
seduti al tavolo, di origine
slava, è stato riconosciuto da
un agente come uno dei due
autori che, nel mese di settem-
bre dello scorso anno, aveva-
no perpetrato una truffa posta
in essere con il medesimo
modus operandi. A quel

punto i poliziotti, avendo fon-
dato motivo di ritenere che
fosse in corso un tentativo di
truffa, hanno chiamato in sup-

porto altro personale e blocca-
to i due truffatori.
Successivamente gli agenti
hanno invitato le vittime a

recarsi presso il Distretto di
piazza del Collegio Romano
per sporgere la relativa quere-
la nei confronti degli autori
della tentata truffa. In sede di
denuncia si è appurato che le
vittime erano due imprendito-
ri originari della Lettonia con-
tattati per l’acquisto di 26 case
mobili, il cui valore comples-
sivo ammontava a circa
2.200.000 euro. Dopo aver sta-
bilito il luogo dell’incontro,
ovvero il ristorante sopracita-
to, le due vittime hanno
appreso che i due uomini pre-
senti non erano i veri compra-
tori ma gli intermediari, che
affermavano di voler pagare
tutta la fornitura in anticipo in
cambio di un tornaconto in
loro favore, il c.d. “cash back”.
Questa somma sarebbe dovu-
ta essere corrisposta ai due
intermediari in cripto valuta.

Più precisamente questi ulti-
mi avrebbero gonfiato la
spesa facendo lievitare il prez-
zo d’acquisto ad euro
2.500.000 e la differenza, pari
a circa 300.000 euro, l’avreb-
bero intascata loro in cripto-
valuta, attraverso un “wallet
virtuale” (portafoglio virtua-
le). Mentre l’affare era in fase
di definizione in merito alle
modalità di pagamento, gli
operanti sono intervenuti,
interrompendo tutto; a quel
punto i due lettoni hanno
capito di essere vittime di un
tentativo di truffa. I soggetti
sono stati denunciati in stato
di libertà. Sono stati seque-
strati i telefoni cellulari e il
veicolo utilizzato per raggiun-
gere il ristorante, oltre ad oro-
logi rolex di ingente valore e
bracciali di dubbia provenien-
za. Ad ogni modo gli indagati
sono da ritenere presunti
innocenti, in considerazione
dell’attuale fase del procedi-
mento ovvero quella delle
indagini preliminari, fino a un
definitivo accertamento di
colpevolezza con sentenza
irrevocabile.

Sventato un “rip deal” da migliaia di euro
Trevi - Campo Marzio: la Polizia di Stato blocca e denuncia due francesi
di origine serba. Il colpo avrebbe fruttato 300mila euro in criptovalute
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Rinnovato il protocollo
d’intesa tra Guardia
di Finanza e Autorità
per la Regolazione
dei Trasporti

Sabato 25 novembre
torna “Musei in Musica”
È online il bando per la selezione degli spettacoli
da realizzare nel Sistema Musei di Roma Capitale
Si possono presentare i progetti entro il 2 novembre 2023

La Presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli è intervenuta questa matti-
na in apertura de “La quarta Giornata
della cultura araba” promossa in
Campidoglio dall’Associazione
ItaliArabi. “Roma è una città votata
all’accoglienza, all’integrazione e all’in-
clusione. E tutto ciò si incrocia con la mis-
sione dell’Associazione ItaliArabi, impe-
gnata per la valorizzazione della cultura
araba. Registriamo segnali preoccupanti
che vanno nella direzione della discrimi-
nazione dell’altro, della paura, dell’alza-

re barriere fisiche e ideologiche. Invece è
sempre più necessario costruire ponti e
avvicinare popoli e culture diverse,
anche attraverso momenti di conoscenza

reciproca. Tendere cioè la mano, perché
al centro dobbiamo mettere sempre la
persona e la sua vita. Roma è città della
convivenza che prova a dare opportuni-
tà e speranza di un futuro migliore a
tutti. La nostra amministrazione, anche
nel rispetto del suo statuto, è costante-
mente impegnata nel rafforzare i rappor-
ti con le tante comunità presenti nella
nostra città, favorendo la cooperazione
internazionale, l’integrazione e la solida-
rietà”, le parole della Presidente Svetlana
Celli.

Celli: “Roma città aperta e accogliente”
La Presidente dell’Assemblea capitolina ha aperto in Campidoglio la Quarta
Giornata della cultura araba: “Tendere la mano e avvicinare popoli e culture diverse”

Sarà per sabato 25 novembre
l’appuntamento di quest’an-
no con la nuova edizione di
Musei in Musica. I musei civi-
ci di Roma Capitale saranno
straordinariamente aperti a
tutti in orario serale, dalle
20.00 alle 2.00 di notte, con un
biglietto di ingresso pari a 1
euro, o completamente gratui-
to per i possessori della MIC
Card. Oltre ad ammirare le
collezioni permanenti e le
mostre temporanee dei musei,
sarà possibile assistere a un
ampio programma di concerti
e spettacoli dal vivo. La sele-
zione degli eventi che si svol-
geranno negli spazi del
Sistema Musei di Roma
Capitale avverrà attraverso
l’avviso pubblico “Musei in
Musica 2023” pubblicato oggi
da Zètema Progetto Cultura
sul sito www.zetema.it. Gli
enti, le associazioni, le società
e gli altri soggetti in possesso
dei requisiti richiesti potran-
no presentare i propri proget-
ti entro le ore 12.00 del 2
novembre 2023, previa com-
pilazione della documenta-
zione necessaria scaricabile al
seguente link: https://gare-
a p p a l t i . z e t e m a . i t / .
“L’edizione di ‘Musei in
Musica’ dell’anno scorso, che
arrivava dopo uno stop di tre
anni dovuto alla pandemia, è
stata un grandissimo successo
- ha dichiarato l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale,
Miguel Gotor - con circa
40.000 le persone che hanno
affollato tanti luoghi della cul-
tura della città eccezional-
mente aperti in orario serale.
Sono sicuro che anche l’edi-
zione di quest’anno saprà atti-
rare tantissimi romani e turi-

sti per una serata unica di
musica, cultura, divertimento
e spettacolo”, ha concluso
Gotor. Tra i Musei Civici coin-
volti: Musei Capitolini,
Centrale Montemartini,
Mercati di Traiano -Musei dei
Fori Imperiali, Museo
dell’Ara Pacis, Museo di
Roma, Museo Napoleonico,

Museo di Roma in Trastevere,
Museo Pietro Canonica,
Musei di Villa Torlonia
(Casina delle Civette, Casino
Nobile, Serra Moresca),
Museo delle Mura, Museo
Carlo Bilotti, Museo di scultu-
ra antica Giovanni Barracco,
Museo Civico di Zoologia,
Museo della Repubblica

Romana e della memoria gari-
baldina, Galleria d’Arte
Moderna, Museo di Casal de’
Pazzi. La manifestazione è
promossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, con l’organiz-
zazione di Zètema Progetto
Cultura.

Il Comandante Generale della
Guardia di Finanza, Gen. C.A.
Andrea De Gennaro, e il presi-
dente dell’Autorità per la
Regolazione dei Trasporti,
dott. Nicola Zaccheo hanno
siglato Mercoledì il rinnovo
del protocollo d’intesa relati-
vo alla collaborazione tra il
Corpo e la citata Autorità.
L’accordo consolida le siner-
gie in essere tra le due istitu-
zioni, finalizzate al migliora-
mento dell’efficacia comples-
siva del sistema di vigilanza
nel settore dei trasporti. Più in
particolare, l’intesa prevede la
possibilità di avviare attività
ispettive congiunte nei con-
fronti di soggetti sottoposti a
regolazione del citato settore
per i quali si renda opportuno
il contributo specialistico e le
competenze investigative
della Guardia di Finanza. Il
Nucleo Speciale Antitrust rap-
presenta l’interlocutore istitu-

zionale del Corpo per lo svol-
gimento degli accertamenti
richiesti dall’Autorità, operan-
do direttamente ovvero avva-
lendosi dei reparti territorial-
mente competenti. È, inoltre,
prevista la possibilità di rea-
lizzare un reciproco scambio
di dati e notizie utili a rendere
efficace il perseguimento dei
rispettivi obiettivi istituziona-
li, così da valorizzare, ognuno
per la parte di propria compe-
tenza, le singole peculiarità e
le rispettive professionalità
all’insegna di un comune
obiettivo. Il memorandum
costituisce, quindi, un chiaro
ed efficace strumento di presi-
dio della legalità nel mercato
dei beni e servizi e testimonia
l’impegno che la Guardia di
Finanza e l’Autorità intendo-
no assicurare a beneficio dei
cittadini e delle imprese che
rispettano le regole. In conclu-
sione, l’intesa, che rappresenta
la naturale evoluzione di un
rapporto ormai consolidato di
collaborazione tra la guardia
di finanza e l’autorità, contri-
buirà a innalzare ulteriormen-
te l’azione di prevenzione e
contrasto agli illeciti nel setto-
re dei trasporti.
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“Il Tevere è, per Roma e per il
Lazio, non soltanto simbolo di
una storia millenaria e gloriosa,
ma una straordinaria opportu-
nità per il nostro presente. Per
questo la Regione ha stanziato
oltre 15 milioni di euro per la
sua manutenzione e messa in
sicurezza”. Lo ha dichiarato il
presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca. “Il “Tevere
Day”, dal 6 all’8 ottobre, sarà
certamente un’occasione per
ripensare al corso d’acqua più
importante del nostro territorio
in ottica di un turismo sempre
più sostenibile e “local” - ha

aggiunto Rocca - valorizzarlo
significherebbe promuovere un
territorio che si estende, oltre
Roma, per 70 km. Ben 150 even-
ti animeranno questo pilastro
della nostra storia e civiltà, dalla
cultura all’enogastronomia fino
allo sport, nel segno di una ritro-
vata armonia fra l’uomo e la
natura”. 

Regione Lazio, il presidente Rocca:
“Stanziati 15 milioni per la messa
in sicurezza del Tevere”



“Voglio rivolgere un sincero plauso per l’at-
tività di bonifica delle aree golenali del
Tevere coordinata dal Reparto Tutela
Fluviale della Polizia Locale. Nel tratto
compreso tra Ponte Sublicio e Ponte
Risorgimento è iniziata da ieri un’importan-
te operazione di pulizia che ha già portato
alla rimozione decine di carcasse, rottami di
bici, monopattini, ciclomotori privi di targa
e rifiuti ingombranti di ogni genere che pro-
seguirà nelle prossime settimane. Da segna-
lare che questa iniziativa coincide con l’ini-
zio del TEVERE DAY, il più grande evento
dedicato al rilancio del fiume della Capitale
che prevede una serie di attività volte a sen-
sibilizzare i cittadini verso l’ecosistema del
loro fiume nella consapevolezza di doverlo

tutelare da ogni forma di degrado. E sempre
il Tevere sarà il palcoscenico naturale del-
l’ultramaratona di nuoto dell’atleta para-
limpico Salvatore Cimmino che sabato 14
ottobre si cimenterà in una vera e propria
impresa: dal ponte Duca d’Aosta (Foro
Italico) arriverà fino al mare di
Fiumicino a suon di bracciate. Il
Tevere rappresenta per Roma
un patrimonio di inestimabile
valore storico, ambientale e
sociale. Prendersene cura e pre-
stare attenzione alle sue condi-
zioni è il primo passo per pro-
muoverne la rinascita, rilanciare il
futuro di questa città nell’ottica del verde e
della sostenibilità e avvicinare sempre di

più il fiume ai suoi cittadini
che potranno imparare a

conoscere il contesto urbano da
un’altra prospettiva”. Così in una

nota il consigliere capitolino di Europa
Verde Ecologista Ferdinando Bonessio

Ripristinati balaustra e lampione
incidentati a Castel Sant’Angelo
Lavori pubblici, l’assessore Ornella Segnalini: “Intervento 
supervisionato dalla Sovrintendenza Capitolina e svolto 
in accordo con il Dipartimento Ambiente e del Municipio I”
Sono stati ripristinati la balaustra
e il lampione danneggiati in due
diversi incidenti stradali a Castel
Sant’Angelo. Questa mattina l’as-
sessore ai Lavori pubblici di
Roma Capitale Ornella Segnalini
ha effettuato il sopralluogo di
fine lavori eseguiti dal
Dipartimento Csimu.
L’intervento ha riguardato il
riposizionamento dei colonnotti
danneggiati e la sostituzione
degli elementi lapidei in traverti-
no, della ringhiera e del
lampione. Le lavorazio-
ni sono durate tre giorni
e hanno avuto un costo
di circa 10mila euro. 
Le operazioni sono state
realizzate in accordo con
il Dipartimento
Ambiente, che ha in con-
segna l’area, la
Sovrintendenza Capitoli-
na, per la presenza degli
elementi di arredo vincola-
ti, e con il Municipio Roma

I Centro. “Abbiamo effettuato un
lavoro di raccordo tra diversi
enti, trattandosi di un’area affac-
ciata sul parco della Mole
Adriana e risalente alla progetta-
zione originaria degli anni ‘30, e
con la Presidente del Municipio I
Lorenza Bonaccorsi, che mi ha
segnalato l’esigenza del ripristi-
no, anche in vista del Giubileo –
commenta l’assessore Segnalini
–. Ben due incidenti avevano gra-
vemente danneggiato gli arredi

urbani di pregio, ma
dovendo operare una
messa in sicurezza strada-
le è stato necessario il
nostro intervento, che il
Csimu ha condotto in
tempi molto rapidi. Dopo
il lavoro di edilizia acroba-
tica a Ponte Sant’Angelo -
conclude Segnalini –,
abbiamo svolto un’altra
rilevante attività di decoro e
conservazione di un bene
della nostra città”. 

La soddisfazione di Gianluca
Quadrini dopo le sollecitazio-
ni dei giorni scorsi. La regione
Lazio, a seguito della DGR
Lazio n. 650 del 28 luglio 2022,
approva con una determina
che porta la data del 4 ottobre
2023, gli interventi di control-
lo diretto della specie cinghia-
le anche per le aree ricadenti
nella superficie agro-silvo-
pastorale di gestione
dell’ATC FR1.
Un’approvazione datata il 4
ottobre 2023 a seguito delle
sollecitazioni del Presidente
del Consiglio Provinciale e
delegato alla Polizia
Provinciale, Gianluca
Quadrini, che in accordo con
il Presidente della Provincia,
Luca Di Stefano, ha avviato,
nei giorni scorsi, un proficuo
confronto con l’ATC FR1 e i
funzionari e dirigenti regiona-
li del settore competente per
l’attuazione delle misure di
contenimento del fenomeno
ormai sempre più diffuso
della presenza di cinghiali sul
territorio. Infatti, sempre nei
giorni scorsi, ha avuto seguito
un iportante incontro presso
la sede di Frosinone della
Regione Lazio tra l’Atc Fr1 e il
Dirigente Regionale
all’Agricoltura, Dott. Luciano
Massimo che prontamente si è
reso disponibile. Grande sod-
disfazione da parte di
Gianluca Quadrini che in una
nota afferma -”quello di oggi
è un risultato eccellente, che
va ad unirsi con quello fatto
per l’Atc FR2, che certifica il
gioco di squadra e finalmente
spero porrà fine al gravoso
problema della presenza di
cinghiali sul nostro territorio.
In qualità di Presidente del
Consiglio Provinciale, con
delega alla Polizia
Provinciale, mi sono attivato
personalmente, in accordo
con il Presidente, Luca Di
Stefano, affinché la Regione
Lazio prendesse provvedi-
menti anche per i restanti
comuni della nostra provincia
che ricadono nell’area Atc Fr1
traverso un’approvazione che
permette di monitorare il ter-
ritorio a 360 gradi. La tempe-
stività della Regione Lazio,
che ringrazio, nell’approvare
gli interventi di controllo
diretto della specie, l’abbatti-
mento in regime di urgenza
dei cinghiali feriti a causa di
sinistri stradali occorsi nel
comprensorio di competenza
e gli interventi in situazioni
impreviste e non programma-
bili, principalmente in orario
notturno, utilizzando i sele-

controllori iscritti all’Albo
regionale ed afferenti all’ATC
FR1, sono un chiaro segnale di
sensibilità e coscienza da
parte dei nostri governatori.”
Un importante ruolo è stato
conferito alla Polizia
Provinciale, che il Presidente
Del Consiglio ringrazia nella
persona del Comandante,
l’Ing Francesco Vona, per la
sinergia messa in atto con altri
enti, per la realizzazione dei
piani di abbattimento e nel-
l’individuazione come sogget-
to responsabile e/o delegato
alla conduzione e al coordina-
mento degli interventi. Nella
mattinata, inoltre, verrà invia-
ta ai comuni dell’AtcFr1 e per
conoscenza a Sua Eccellenza il
Prefetto di Frosinone, così
come è stato per quelli
dell’Atc Fr2, una lettera invi-
tandoli a comunicare ogni cri-
ticità che questa specie anima-
le sta generando sulle loro
aree al fine di prevenire i
danni causati dal loro passag-
gio. “ Auspico nella collabora-
zione di tutti i comuni – com-
menta Quadrini – perché
abbiamo ottenuto un altro
grande risultato che tutti spe-
riamo porrà fine ad un proble-
ma che per molto tempo ha
causato e continua farlo, disa-
gi e danni ingenti” “Un rin-
graziamento - conclude
Quadrini - mi preme farlo al
dirigente regionale, dott.
Luciano Massimo ed al fun-
zionario dott. Cesidio
Sarrecchia, per la tempestività
di azione. Ringrazio, inoltre, il
Presidente dell’Atc Fr1, Enzo
Pirazzi per la disponibilità
alla collaborazione in modo
che il territorio della regione
sia monitorato e messo in
sicurezza.”

Tevere, Bonessio (EV): grande iniziativa la bonifica
coordinata dalla Polizia Locale di Roma Capitale
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La soddisfazione di Gianluca Quadrini
per la determina dirigenziale del 4 ottobre 2023 

La Regione approva
gli interventi di controllo
dei cinghiali anche
per i comuni dell’AtcFr1
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Un defibrillatore in ogni condo-
minio per rendere le abitazioni un
punto di primo soccorso in caso
di arresto cardiaco. È la proposta
di Camera Arbitrale
Internazionale che ha dato vita al
progetto “Condominio
CardioProtetto”, individuando
due partner di primo piano: la
DAE Italia, azienda leader per la
“Prevenzione e Trattamento
dell’Arresto Cardiaco” e Re-
Heart, associazione che a livello
nazionale diffonde la cultura di
primo soccorso con corsi
BLS/BLS-D rivolti a personale
laico e sanitario. «Il condominio,
storicamente identificato come luogo
di lite, può diventare uno spazio per
fare prevenzione e salvare vite: i con-
domini possono diventare il cuore di
un’iniziativa che mira a sensibilizza-
re sul tema della sicurezza sanitaria»
- premette Rocco Guerriero, pre-
sidente della Camera Arbitrale
Internazionale, tra gli istituti più
importanti d’Italia per l’arbitrato
con oltre 1.300 giudici arbitrali
iscritti e 60 sedi sul territorio
nazionale, e che si occupa da anni
anche di controversie condomi-
niali attraverso la propria sezione
del Tribunale arbitrale dell’im-
mobiliare e del condominio. «La
campagna del “Condominio

CardioProtetto” nasce dalla volontà
di diffondere sempre più uno stru-
mento fondamentale quale è il defi-
brillatore. I dati ci dicono infatti che
ogni anno in Italia vengono registra-
ti 73 mila arresti cardiaci, circa 200 al
giorno. Davanti a un evento di que-
sto genere abbiamo al massimo 4
minuti per intervenire ed evitare
danni cerebrali; 10 minuti per evitare
danni irreversibili». Cosa fare?

«Questi numeri possono essere sov-
vertiti se si agisce con rapidità.
Ognuno di noi può farlo: in attesa dei
soccorsi, che mediamente arrivano in
15-20 minuti, è importante interve-
nire con un Supporto di Base delle
Funzioni Vitali integrato con l’uso di
un defibrillatore». Aggiunge: «Se
consideriamo che quasi sette arresti
cardiaci su dieci avvengono all’inter-
no delle mura domestiche, appare evi-

dente come sia fondamentale dotare le
nostre case di un’apparecchiatura
salvavita».  L’attenzione si è quin-
di concentrata sui condomini,
«dove vive circa il 70% della popola-
zione, e che possono statisticamente
avere maggiore necessità» - prose-
gue il presidente Guerriero. Per
dare corpo a questa campagna
socio sanitaria, Camera Arbitrale
Internazionale ha scelto come

partner due realtà di primo piano
per la parte strumentale e quella
formativa. «Abbiamo individuato
una tra le più importanti aziende ita-
liane in materia di cardio-protezione:
la DAE Italia è in grado di offrire
infatti alcuni tra gli strumenti più
evoluti sotto il profilo tecnologico e di
facile utilizzo» - aggiunge.
Davanti a una situazione di arre-
sto cardiaco, diventa però impor-
tante sapere come comportarsi.
«Ecco perché abbiamo voluto al
nostro fianco l’associazione Re-
Heart, realtà piemontese che opera a
livello nazionale nel campo della for-
mazione per insegnare a chi vive in
condominio a essere pronto a interve-
nire in caso di emergenza». La colla-
borazione con DAE Italia deriva
dalla condivisione di obiettivi e
dalla volontà di operare in rete
per uno scopo preciso:
«Aumentare la sicurezza cardiaca
nella nostra comunità» - dice Carlo
Zito, fondatore di DAE Italia. «É
un fatto sorprendente che l’83% degli
arresti cardiaci si verifica in presenza
di altre persone, e il 70% di questi
incidenti accada nelle nostre abitazio-
ni. Questo significa che se intervenia-
mo con un soccorso preventivo e ade-
guato, possiamo potenzialmente sal-
vare il 75% delle vite coinvolte. Il
progetto “Condominio

CardioProtetto” rappresenta un’op-
portunità straordinaria per fare la
differenza nelle nostre comunità, per
aumentare la consapevolezza sulla
sicurezza cardiaca e per fornire gli
strumenti necessari ad affrontare le
emergenze cardiache. Ma soprattutto
per rendere più sicura la nostra
casa».
La campagna “Condominio
CardioProtetto” prevede due
proposte fornite a prezzi agevola-
ti per i condomini: la prima com-
prende la fornitura di un defibril-
latore samaritan 360P: si tratta di
uno strumento interamente auto-
matico, capace di individuare lo
stato di arresto cardiaco e di ero-
gare shock al cuore del paziente.
La seconda, oltre al defibrillatore,
prevede un corso BLS-D diretta-
mente all’interno del condominio
per permettere ai residenti di
individuare un arresto cardiaco,
seguire le procedure corrette per
la chiamata dei soccorsi e l’uso
del defibrillatore. Conclude
Guerriero: «Attraverso la nostra
sezione del Tribunale arbitrale del-
l’immobiliare e del condominio stia-
mo promuovendo questa campagna
sull’intero territorio nazionale e ci
auguriamo che quanti più condomini
decidano di diventare luoghi cardio
protetti».

Un test psicoattitudinale alla fine
del percorso di studi superiori: è
la proposta di Antonio Magi, pre-
sidente dell’Ordine dei Medici di
Roma, per superare il problema
dell’accesso alla facoltà di
Medicina. Da sempre a favore di
un ingresso regolato, Magi propo-
ne però una diversa tipologia di
test. “Deve avvenire alla fine di un

percorso, non all’inizio. Quindi si
dovrebbe lavorare a una soluzione
che coinvolga direttamente le
scuole superiori - spiega - Noi
abbiamo già avviato percorsi simi-
li negli indirizzi a curvatura bio-
medica: andiamo nelle aule e fac-
ciamo delle lezioni di medicina
agli studenti”. Solo così, per il pre-
sidente dei camici bianchi capitoli-

ni, si potrebbero selezionare i gio-
vani veramente motivati e interes-
sati allo studio della Medicina.
“Non è detto infatti che un test a
crocette riesca a individuare un
buon studente di Medicina - sotto-
linea - Le domande a volte sono a
trabocchetto o anche poco efficaci
allo scopo. Non è da questo tipo di
test che si capisce se uno studente

può diventare un buon medico”.
Meglio, quindi, puntare sulla
motivazione e appunto su una
selezione da attuare alla fine delle
scuole superiori. “Il fatto che da
quest’anno il Tolc si possa fare già
dalle scuole superiori è positivo -
conclude Magi - ma il problema è
sempre la tipologia del test e delle
domande: la scuola superiore

dovrebbe preparare i giovani alla
teoria ma anche orientarli verso il
campo per loro migliore”.

Università, Magi (Omceo Roma): 
“Cambiare i test d’ingresso e gli studenti
siano selezionati già alle superiori”

Parte la campagna “Condominio CardioProtetto” di Camera Arbitrale Internazionale

Un defibrillatore in ogni palazzo
Guerriero: “Facciamo dei condomini luoghi di prevenzione e soccorso”

L’istituto lancia l’iniziativa di sensibilizzazione
per informare e dotare i condomini

di apparecchiature “salva vita” 



Campidoglio-Sindacati: firmato
protocollo d’intesa su relazioni
sindacali, lavoro, sviluppo e welfare

Insieme per la Costituzione
Celli: “Oggi sarò in piazza
per la manifestazione Cgil”

Primo tassello del Programma Operativo 2025-2027 e del vasto Piano Strategico
di trasformazione nei prossimi anni del Centro Archeologico Monumentale della città
Nuova passeggiata archeologica nella storia
di Roma: pubblicato il bando di progettazione
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È stato pubblicato il bando del
concorso internazionale di
architettura per la realizzazione
della Nuova Passeggiata
Archeologica nell’area archeolo-
gica centrale della città.
L’obiettivo del concorso è la rea-
lizzazione di un grande anello
pedonale che consentirà di pas-
seggiare in un contesto mirabile
e unico al mondo, dai Fori, al
Colosseo, al Celio, al Palatino,
alle Terme di Caracalla, al Circo
Massimo, fino al Campidoglio.
Si allestiranno spazi pedonali
per una maggiore vivibilità, con
più angoli di visuale, arredi e
verde, imperniati sul grande
asse di via dei Fori Imperiali,
non più solo sede stradale. Si
tratta del primo passaggio all’in-
terno del grande disegno di tra-
sformazione del Centro
Archeologico Monumentale di
Roma (CArMe), un insieme di
trasformazioni che abbracciano
l’area archeologica più impor-
tante del mondo.

Il concorso internazionale
Il concorso punta a selezionare
entro febbraio del 2024 (conse-
gna elaborati entro il 29 dicem-
bre 2023) un candidato alla rea-
lizzazione del progetto di allesti-
mento che avrà l’obiettivo di

cambiare profondamente il
senso di questi luoghi, trasfor-
mandoli in un insieme di spazi
pubblici e di balconate affacciate
sull’area archeologica. Tutta
l’area sarà connessa dalla
Nuova Passeggiata
Archeologica, sull’esempio di
quella ottocentesca del ministro
Baccelli. Una vera e propria
grande promenade affiancata
da nuovi percorsi sopraelevati
da Monti al Carcere Mamertino
- passando da Campo Carleo
alla Chiesa di Santi Luca e
Martina - che consentiranno di
ritrovare le antiche connessioni
con la città moderna e la vita
quotidiana dei rioni circostanti.
Molta cura sarà posta anche
nella sistemazione del verde,
non solo per la qualità del pae-
saggio, ma anche per assicurare
soprattutto in estate la frescura
della vegetazione.

Visione 
e programma operativo
Il bando pubblicato apre la fase
di realizzazione del Programma
Operativo, che indica una serie
di opere da portare a compi-
mento nel triennio 2025-2027
con un investimento da 282
milioni di euro tra fondi Pnrr,
Giubileo, statali e comunali.

Elaborato da Roma Capitale, a
cura della Sovrintendenza
Capitolina sulla base del
Rapporto al Sindaco presentato
da Walter Tocci, con il supporto
tecnico di Risorse per Roma e la
collaborazione dei Dipartimenti
competenti e delle altre aziende
comunali, questo progetto rap-
presenta il più grande investi-
mento di sempre nell’area
archeologica centrale. E si ispira
a tre principi fondamentali: • la
molteplicità di spazi e luoghi,
puntando ad una riunificazione
sia verticale (tra la città contem-

poranea e quella antica) che
orizzontale (urbanistica tra
l’area centrale dei Fori e la città);
• la prossimità all’antico, che
supera una fruizione a distanza
dei monumenti attraverso una
serie di percorsi trasversali e
anelli pedonali; • l’apertura
verso la città di un’area oggi
chiusa alla vita quotidiana che
deve invece tornare luogo di
fruizione pubblica, con itinerari
provenienti dalla città. L’anello
pedonale oggetto del concorso
sarà connesso con l’altro anello
alla quota archeologica, che

verrà realizzato prolungando le
attuali passerelle pedonali fino a
congiungere tutti i cinque i Fori
Imperiali. Mediante un nuovo
ascensore di risalita dei Mercati
Traianei si assicurerà un nuovo
accesso al CArMe a partire dal-
l’area del Quirinale e di via
Nazionale. Saranno potenziati i
collegamenti del trasporto pub-
blico (col prolungamento del
tram da piazza dei partigiani
alla Stazione Ostiense, che con-
sentirà di collegare i principali
luoghi del Centro Archeologico
Monumentale, le nuove stazioni
della metropolitana, i bus e la
stazione ferroviaria di Torricola
e ciclopedonali). L’area verrà
irrorata da diversi itinerari
pedonali provenienti dalla città,
dalla Stazione Termini,
dall’Esquilino, dall’Appia
Antica, dalle Mura Aureliane,
come a ricordare i torrenti che in
epoca arcaica irroravano la
valle, in seguito non a caso chia-
mata dei “Pantani”. Un altro
tratto fondamentale di questi
progetti sarà il loro rivolgersi
oltre il Centro Storico, rendendo
possibile un diffuso investimen-
to pubblico in tutta la città. La
riscoperta della città antica,
infatti, dovrà coinvolgere tutto il
territorio: per questo verrà isti-

tuito un gemellaggio tra il
CArMe e almeno un’area
archeologica in ogni Municipio.

Il piano strategico
Il Programma Operativo rap-
presenta un enorme investimen-
to nell’area archeologica centra-
le e costituisce solo la prima fase
di questo grande impegno, alla
quale seguirà, attraverso un
grande processo partecipato e
condiviso con tutti i soggetti in
campo, la definizione delle
opere previste dal Piano
Strategico, finanziato con altre
risorse da reperire nel prossimo
decennio, al fine di guidare la
trasformazione nel lungo perio-
do. In tale contesto sarà possibi-
le progettare un ambizioso
assetto complessivo del CArMe
finalizzato a reinterpretare l’an-
tico nel contemporaneo, a con-
nettere le piazze antiche con la
città e a riscoprire la molteplicità
del paesaggio: non solo Fori e
Colosseo, ma anche il Colle
Oppio, il Celio, le Terme di
Caracalla, il Circo Massimo e la
Bocca della Verità. Le soluzioni
progettuali saranno proposte
dai grandi concorsi internazio-
nali di architettura che si svolge-
ranno nel corso dei prossimi
anni.

È stato sottoscritto oggi in
Campidoglio un Protocollo
d’Intesa sulle relazioni sindacali, il
lavoro, lo sviluppo e il welfare di
qualità. L’intento dell’accordo è di
favorire, attraverso un confronto
stabile e strutturato, trasparente e
aperto, la definizione di successivi
accordi per individuare nei diver-
si ambiti soluzioni e azioni concre-
te per lo sviluppo sostenibile della
Capitale. Lo comunicano, in una
nota, il Comune di Roma Capitale
e Cgil di Roma e del Lazio, Cisl di
Roma Capitale Rieti, Uil del
Lazio. "Le parti - si legge nella
nota - hanno convenuto di garan-
tire la realizzazione degli investi-
menti in infrastrutture fisiche e
digitali, cogliendo a pieno l’occa-
sione del PNRR, del Giubileo, dei
Fondi strutturali, delle risorse del
Bilancio e Ministeriali, operando
con la massima attenzione per eli-
minare i rischi di infiltrazione
della criminalità organizzata e
affermare concretamente i princi-
pi di legalità e trasparenza; utiliz-
zare questa occasione come leva
per rilanciare lo sviluppo sosteni-
bile e inclusivo del territorio, con-
trastando ogni forma di disugua-

glianza e salvaguardando l'occu-
pazione nell'ottica di un lavoro
dignitoso, stabile, contrattualizza-
to e svolto nella massima sicurez-
za; utilizzare la centrale appalti
cittadina e le leve del public pro-
curement per migliorare la pub-
blica amministrazione, rispettan-
do le clausole sociali e ambientali
negli appalti e garantendo che il
lavoro venga prestato secondo i
termini definiti dalle norme e
dagli accordi in tema di salute e
sicurezza stabiliti nei contratti col-
lettivi di settore sottoscritti dai sin-
dacati maggiormente rappresen-
tativi; favorire la realizzazione
delle infrastrutture tecnologiche
abilitanti per completare la transi-

zione digitale della pubblica
amministrazione cittadina al fine
di migliorare la qualità dei servizi
pubblici e l’efficienza della pub-
blica amministrazione; aumentare
le risorse economiche disponibili
in bilancio assumendo l’impegno
di promuovere ogni utile iniziati-
va istituzionale di confronto con il
Governo Italiano per incrementa-
re le risorse destinate alla Capitale
d’Italia e attuare ogni iniziativa
utile a ridurre l’evasione fiscale,
contributiva e tariffaria utilizzan-
do gli strumenti tecnologici legal-
mente disponibili". "A tal fine -
conclude la nota - sarà costituito
un tavolo periodico di confronto
trimestrale. Una sede stabile e
costante non solo di confronto e
verifica, ma anche di proposta. Il
tavolo si articolerà su specifici set-
tori dell’amministrazione capitoli-
na, anche prevedendo la parteci-
pazione degli assessori competen-
ti e delle organizzazioni sindacali
e di categoria, su materie riguar-
danti lo sviluppo generale della
città: il Dup, le politiche di lavoro
e di welfare, di urbanistica e di
mobilità, di digitalizzazione e di
tutela dell’ambiente".

“Sabato 7 ottobre sarò in piazza
e parteciperò alla manifestazio-
ne “La via maestra, Insieme per
la Costituzione”, promossa da
Cgil e da oltre cento associazio-
ni. Dobbiamo essere in tanti e
uniti per difendere la
Costituzione dal progetto di

autonomia differenziata, una
riforma scellerata del governo
di centrodestra che divide e
crea ulteriori disuguaglianze e
precarietà. Una battaglia che
anche come Assemblea capito-
lina e personalmente stiamo
sostenendo con forza. E marce-

remo anche per i diritti, per il
lavoro, per l’aumento dei salari
e delle pensioni, per la sanità, la
scuola pubblica e un sistema
più giusto di welfare”. Così in
una nota la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.



Per i camminatori instancabili,
per chi è innamorato della città di
Roma fuori dai percorsi turistici
più conosciuti ma dentro alle sue
forme più contemporanee e urba-
ne, fra street art e periferie, fra
scorci inconsueti e vicoli mai per-
corsi, dal 20 al 22 ottobre e dal 27
al 29 ottobre arriva a Roma la
prima edizione del Festival delle
passeggiate - solo camminando
torneremo ad innamorarci, pro-
mosso da Dominio Pubblico, a
cura di Giulia Ananìa, cantautrice
e poetessa che da anni racconta
Roma in cammino dal centro alle
periferie e Tiziano Panici, diretto-
re artistico di Dominio Pubblico,
che a sua volta da anni crea e pro-
muove spettacoli e format di arte
pubblica in territori complessi. Il
Festival delle Passeggiate coinvol-
ge tre quartieri del Municipio VIII
di Roma Capitale: Valco San
Paolo (Vasca Navale e Largo
Giuseppe Veratti) – Montagnola –
Tor Marancia. Una zona che in sé
racchiude tante anime della città
eterna, con la speranza di rendere
il festival un appuntamento fisso
che attraversi tutta Roma e che
coinvolga le tante realtà che si
occupano di raccontare la città in
“slow e-motion”. Il programma
dell’iniziativa è articolato in 6 pas-
seggiate performative itineranti,
distribuite lungo due weekend -
dal 20 al 22 ottobre e dal 27 al 29
ottobre- e articolate in quattro iti-
nerari, un percorso a tappe che si
snoderà nel cuore dei quartieri del
Municipio VIII, con l’obiettivo di
tornare turisti dei nostri luoghi
scoprendo arte, storia e storie
anche lì dove oggi ci può sembra-
re ci sia un vicolo dismesso. A
guidare le passeggiate, l’attore e
regista Tiziano Panici e la cantau-
trice e poetessa Giulia Ananìa,
insieme a tanti ospiti: il regista e
attore e autore Ariele Vincenti, la
cantautrice folk Lavinia Mancusi,
la cantautrice Diana Tejera, colla-
boratrice storica della poetessa
Patrizia Cavalli, il cantautore
Emilio Stella. Seguirà le passeg-
giate la conduttrice radiofonica
Margherita Schirmacher di
“Ticket to read” che per l’occasio-
ne sarà nella speciale veste di

radio in cammino con i passeggia-
tori e in in diretta su radiounder-
ground. Le domeniche mattina
saranno dedicate ai più piccoli
con il laboratorio d’animazione
Per Fare un Gioco a cura di
Roberto Capone, che impegnerà i
bambini a costruire con i loro

sogni e le loro mani “La Città
Sognata”. Saranno coinvolte nelle
passeggiate anche realtà attive nei
diversi quartieri: case editrici, cen-
tri culturali, comunità di altri
paesi, librerie, artisti, persone che
lavorano nel sociale ed artigiani. Il
primo weekend inizia con “Il

mare nel cortile”, venerdì 20 otto-
bre: un percorso che si snoderà
all’interno del Museo
Condominiale di Tor Marancia, e
che sarà in parte dedicato ad
Agostino Di Bartolomei, indimen-
ticato Capitano della Roma, cre-
sciuto nella borgata. Si prosegue

sabato 21 ottobre con “L’arte dei
tramonti”: nel quartiere di Valco
San Paolo si parlerà di lotta politi-
ca, cultura omosessuale e diritti
degli individui. Domenica 22 apre
con “La resistenza della memo-
ria”, una passeggiata performati-
va che farà rivivere l’importanza

del ricordo e della memoria nel
quartiere della Montagnola, dove
ogni angolo di strada racconta la
resistenza civile che ha tentato di
arginare l’invasione tedesca, com-
battendo una sanguinosa batta-
glia nel ‘43. Il secondo weekend
parte venerdì 27 ottobre con “Il
pane quotidiano”, passeggiata nel
quartiere della Montagnola.
Sabato 28 è la volta de “Il mio
quartiere è il più bello del
mondo”, una passeggiata nel
quartiere di Tor Marancia che
attraverserà il Parco della Torre, il
Liceo Artistico Caravaggio e la
Scuola Popolare Sciangai.
Domenica 29 si chiude con “Il sor-
riso dell’Universo” e una passeg-
giata attraverso gli Orti Urbani di
Largo Veratti, una delle eccellen-
ze del territorio, e lungo il
percorso’nDonnamo – via libera
alle donne, sulla toponomastica
femminile che interessa lo stesso
quadrante. I quartieri attraversati
non sono quelli che si trovano
nelle cartoline di Roma almeno
fino ad oggi. Tiziano Panici ha
chiesto a Giulia Anania di dise-
gnare delle cartoline poetiche di
San Paolo Veratti Tor Marancia e
Montagnola quartieri che merita-
no di essere celebrati, per invitare
gli abitanti a tornare i turisti dei
nostri luoghi, perchè le nostre tra-
iettorie sono un monumento alla
vita. Chiunque nei giorni del festi-
val potrà prendere gratuitamente
le cartoline sentimentali; conser-
varle o spedirle per dire qualcosa
di bello a qualcuno a cui teniamo
o semplicemente per invitarlo a
passeggiare con noi. Perchè è solo
passeggiando insieme che torne-
remo ad innamorarci. Il Festival
delle passeggiate sarà la restitu-
zione pubblica del Progetto che
per tutto il mese di ottobre ha
coinvolto il territorio nella scoper-
ta, rivalutazione e riqualificazione
del Municipio VIII. Il progetto è
realizzato con il sostegno del
Ministero della Cultura -
Direzione Generale Spettacolo ed
è vincitore dell’Avviso Pubblico
Lo spettacolo dal vivo fuori dal
Centro - Anno 2023 promosso da
Roma Capitale - Dipartimento
Attività Culturali.

Nell’ambito delle iniziative promosse
dal Comando Provinciale Carabinieri
di Roma a tutela delle fasce deboli, ai
Castelli Romani, nelle ultime settimane
si sono tenuti diversi e incontri formati-
vi ed informativi, tra Carabinieri ed
anziani, finalizzati a sensibilizzare la
popolazione sul sempre più diffuso
fenomeno criminale delle truffe, attra-
verso consigli, accorgimenti e indicazio-
ni per prevenirle. In particolare, sono
stati radunati, a fine messa o con mini
seminari sul tema, a Castel Gandolfo,
presso la Parrocchia Pontificia di San
Tommaso da Villanova, ad Albano
Laziale, presso il Centro Sociale per
Anziani di Cecchina, ad Ariccia, presso
Palazzo Chigi, a Lariano e Genzano di
Roma, presso i locali Centro Anziani, a
Monte Compatri, presso la chiesa di
San Michele Arcangelo, complessiva-
mente circa 400 cittadini “della terza

età”, anche accompagnati da familiari,
che hanno mostrato particolare curiosi-
tà ed interesse sull’argomento, matu-
rando maggiore consapevolezza sui
rischi di avere a che fare con i malinten-
zionati, attraverso la descrizione delle
principali tecniche adottate dai truffato-
ri, perlopiù attraverso adescamenti tele-
fonici, sensibilizzando gli anziani a con-
tattare, senza nessuna esitazione, il
numero di emergenza gratuita “112” o
la Stazione Carabinieri più vicina, senza
assecondare alcun tipo di richiesta,
facendo attenzione ad evitare di fornire
dati ed informazioni strettamente per-
sonali, così come è accaduto, circa una
settimana fa, a Castel Gandolfo quando
un’anziana signora ha contattato tem-
pestivamente la Stazione Carabinieri di
zona, riferendo di aver ricevuto una
telefonata “strana”, poi assicurando il
malvivente alla giustizia. Gli incontri

svolti rientrano tra le numerose attività
di prossimità al cittadino che l’Arma dei
Carabinieri promuove e svolge quoti-
dianamente per l’incremento del senso

di sicurezza dei territori, ove l’Arma si
contraddistingue da sempre quale

Istituzione vicina e legata alle comunità
con le Stazioni Carabinieri.

Festival delle Passeggiate:
perché solo camminando
torneremo ad innamorarci
Dal 20 al 29 ottobre per raccontare la città in “slow e-motion”,
visite performative alla scoperta della Roma contemporanea
fra arte urbana, scorci inconsueti e vicoli mai percorsi,
con la cura degli artisti Giulia Anania e Tiziano Panici

Prevenzione delle truffe agli anziani
Incontri dei Carabinieri ai Castelli
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“Le nostre preoccupazioni sulla pessima gestione
delle tematiche sulla scuola da parte di questa
Amministrazione si stanno rivelando più che fonda-
te. Un settore che, tra preoccupanti carenze di perso-
nale e mancanza di supplenze che possano in qual-
che modo sopperire al palese sottorganico, è com-
pletamente allo sbando, con buona pace dell’asses-
sore Catarci e delle sue fantomatiche rassicurazioni
di facciata. A ciò si aggiunge la scellerata decisione
di ridurre - per mancanza di risorse specificatamen-
te dedicate - le ore di servizio degli Operatori
Educativi per l’Autonomia e la Comunicazione già
assegnate per l’anno corrente alle alunne e agli alun-
ni con disabilità del Municipio XIV rappresenta
l’ennesima opera di svilimento, da parte di questa

Amministrazione, di un servizio essenziale
per la città e per tante famiglie romane,
che si troveranno a fare i conti con gli
effetti di una decisione estremamente
lesiva dei diritti allo studio e all’in-
clusione di migliaia di piccoli stu-
denti con disabilità. Ci uniamo, dun-
que, alle legittime proteste delle
Consulte Regionale, Cittadina e
Municipali nei confronti di un provvedi-
mento del tutto arbitrario e illegittimo -
oltre che discriminatorio - e chiediamo che si fac-
cia un passo indietro al fine di evitare situazioni pre-
giudizievoli e ingiuste nei confronti di bambini che
necessitano di assistenza e di supporto. Proseguire

su questa strada non farebbe altro che ali-
mentare ulteriormente la diffusa sen-

sazione del totale disinteresse di
questa Amministrazione verso i cit-
tadini più fragili, già avuta con la
grave decisione di arrestare inspie-
gabilmente il processo di interna-

lizzazione degli Oepac avviato
durante l’esecutivo Raggi e mirante

a valorizzare un servizio di fondamen-
tale importanza per la città”. Lo dichiara-

no, in una nota, l’ex sindaca di Roma Capitale
e consigliera capitolina M5S Virginia Raggi e l’ex
assessore al Personale e capogruppo capitolino della
Lista Civica Virginia Raggi Antonio De Santis.

Scuola, Raggi (M5S) - De Santis (CR): “Riduzione ore Oepac
gravemente lesiva nei confronti degli alunni con disabilità”

Nel corso dei quotidiani servi-
zi antiborseggio messi in atto
dai Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, intensifi-
cati nelle aree del centro stori-
co maggiormente frequentate
dai turisti e a bordo dei mezzi
pubblici nonché presso le sta-
zioni della metropolitana della
Capitale, d’intesa con la
Procura della Repubblica di
Roma, sono finite in manette 8
persone, tutte gravemente
indiziate del reato di furto
aggravato. Nello specifico, in
piazza Pepe i Carabinieri della
Stazione di Roma Piazza
Dante hanno arrestato in fla-
granza, un cittadino egiziano
di 36 anni, gravemente indi-
ziato del furto del telefono ai
danni di un cittadino romeno.
Refurtiva recuperata e restitui-
ta alla vittima. In via
Mocenigo, i Carabinieri della
Stazione di Roma San Pietro
hanno arrestato un cittadino
cubano di 22 anni, che insieme
ad un complice rimasto scono-
sciuto, aveva asportato da
un’auto in sosta in via Vittor
Pisani, una borsa.
Immediatamente bloccato, i
militari sono riusciti a recupe-
rare la refurtiva e a riconse-
gnarla alla vittima. I
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Centro hanno sorpreso
e arrestato in flagranza in via
Francesco Crispi angolo via
Sistina, due cittadini romeni di
29 e 33 anni, già noti alle forze
dell’ordine, subito dopo aver
asportato con destrezza il por-
tafogli ad una turista tedesca,
mentre passeggiava. I
Carabinieri della Stazione di
Roma Prati hanno arrestato un
cittadino romeno di 31 anni,
residente nella provincia di
Rieti, sorpreso all’interno del
vagone metropolitano fermata
Repubblica, mentre tentava di
asportare alcuni oggetti conte-
nuti nella borsa di una ragaz-
za. Bloccato dai Carabinieri, il

31enne è stato anche trovato in
possesso di tre bombolette
spray di sostanza urticante e
circa 0,5 g di hashish, per cui è
stato anche segnalato alla
Prefettura di Roma quale
assuntore di sostanze stupefa-
centi. In via della Farnesina, i
Carabinieri della Stazione
Roma Trionfale hanno arresta-
to un cittadino indiano di 37
anni, gravemente indiziato di
essersi fatto consegnare il tele-
fono da un 20enne romano,
per poi darsi alla fuga.
Rintracciato poco distante, i
Carabinieri sono riusciti a
recuperare la refurtiva e ricon-
segnarla alla vittima. Infine, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Piazza Dante hanno
arrestato in flagranza un
uomo di 44 anni originario del
Marocco e una donna 28 anni,
di origini abruzzesi, segnalati
da un passante che ha chiama-
to il 112, poiché notati con
atteggiamento sospetto men-
tre si aggiravano tra le auto in
sosta in via Luzzanti. Poco
dopo i Carabinieri li hanno
rintracciati e sorpresi in viale
Manzoni, subito dopo aver
infranto il vetro di un’auto in

sosta ed aver asportato dal suo
interno un borsone che conte-
neva vari effetti personali. La
successiva perquisizione ha
permesso di rinvenire e seque-
strare un frammento di cande-
la in ceramica, utilizzato come
modus operandi, per infran-
gere i vetri delle auto. Tutte le

Otto arresti dei Carabinieri
Effettuati servizi antiborseggio nel Centro Storico
della capitale e a bordo dei mezzi di trasporto pubblici

Clima, Bonessio
(Coordinamento
Verdi-Sinistra):
“Oggi e sempre
con Fridays For Future
per rivendicare
un futuro migliore
e più sostenibile”
“Pieno sostegno ai ragazzi e alle
ragazze di Fridays For Future
che oggi sono tornati in tante
piazze italiane a manifestare per
il clima contro l’inerzia e il nega-
zionismo dell’attuale Governo.
Oggi ho manifestato convinta-
mente insieme a loro per riven-
dicare un futuro migliore e
sostenibile. Le istituzioni devo-
no sostenere il cambiamento
delle abitudini consumistiche e
degli stili di vita: ora, più che
mai, la giustizia climatica è stret-
tamente legata alla giustizia sociale. La possibilità di spostarsi con
mezzi a impatto zero e pubblici è un diritto di tutti che ha riper-
cussioni in termini di migliore vivibilità delle città e qualità del-
l’aria. Riportare al centro dell’agenda politica il problema del-
l’emergenza climatica è quanto mai urgente. Promuovere sin da
subito il passaggio alla produzione di energia da fonti rinnovabi-
li; incentivare la nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili e
Solidali; potenziare il trasporto pubblico: sono le prime azioni da
realizzare per dare concretezza alla transizione ecologica. A Roma
abbiamo già messo in cantiere alcuni progetti. Penso ad esempio,
all’adesione al programma per ‘la neutralità climatica entro il
2025’; all’adesione alla Rete internazionale CitiesWithNature per
la biodiversità urbana e al Trattato internazionale di Non-
Proliferazione delle fonti fossili; all’agevolazione Tpl per gli
under 19. Con determinazione stiamo lavorando all’introduzione
della ZTL- Fascia verde che, alla luce dei circa 5000 decessi annui
che si registrano a Roma a causa di patologie cardiopolmonari
riconducibili all’inquinamento e dei dati dell’ultimo rapporto di
Legambiente sulla qualità dell’aria, è indispensabile. Il nostro
debito con il pianeta aumenta ogni anno sempre di più perché
consumiamo più risorse di quelle che la natura è in grado di rige-
nerare. La coscienza critica degli attivisti del clima è una grande
lezione di vita per tutti coloro che, pur avendo delle responsabili-
tà politiche, ancora sottovalutano l’emergenza climatica”. Così in
una nota il consigliere capitolino del Coordinamento Capitolino
Verdi-Sinistra Ferdinando Bonessio

vittime di furto hanno sporto
regolare denuncia-querela e
tutti gli arresti sono stati con-
validati. Si precisa che i proce-
dimenti versano nella fase
delle indagini preliminari per
cui gli indagati devono consi-
derarsi innocenti fino ad even-
tuale condanna definitiva.
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Giovani cerveterani vincono
un bando regionale: finanziato
un innovativo progetto agricolo
Il sindaco Elena Gubetti: “A questi due giovani ragazzi,
il mio più sincero e caloroso in bocca al lupo per il futuro”
Il sindaco Elena Gubetti attra-
verso le sue pagine social ha
reso noto che due giovani del
territorio si sono aggiudicati il
bando regionale “Vitamina G”
e ha scritto: “Oggi un bellissi-
mo incontro nel mio ufficio,
sono venuti a trovarmi
Edoardo e Gabriele: due gio-
vanissimi ragazzi che hanno
saputo cogliere un’importante
occasione offerta dal bando
della Regione Lazio “Vitamina
G”! “I nostri giovanissimi con-
cittadini, appena 22 anni,
hanno ottenuto un finanzia-
mento per la realizzazione di
un innovativo progetto legato
al mondo dell’agricoltura e
della sostenibilità ambientale:
“Agrogreen 2023″! Con il
finanziamento ricevuto,
dovranno realizzare una serra
idroponica, ovvero un sistema
che permetta di coltivare col-
ture in acqua e che avviene

senza terra, una buona pratica
che si sta diffondendo sempre
di più e che questi due giovani
ragazzi vogliono portare nel
nostro territorio perché per-
mette la produzione di pro-
dotti ortofrutticoli con un
risparmio di risorse e di fatica,
che se messo a sistema potreb-

be creare una nuova economia
locale”. “Il progetto prevede
una parte importante di sensi-
bilizzazione ambientale rivol-
to sia ai più piccoli che alle
aziende del territorio, per tra-
smettere alle future generazio-
ni il concetto che NON ESISTE
UN SECONDO PIANETA,

che il nostro territorio è unico
e che dobbiamo amarlo e
difenderlo”. “Già in queste
prime settimane di avvio del
progetto sono iniziati gli
incontrati con i ragazzi delle
scuole del territorio, l’obietti-
vo è quello di avvicinarli sem-
pre più alle tematiche ambien-
tali e alimentari, stimolando il
consumo consapevole. Oggi è
possibile coltivare prodotti
sani di qualità risparmiando
risorse naturali”. “Nelle scuole
che aderiranno al progetto
saranno portate delle piccole
strutture dove far crescere
piante con la tecnica idroponi-
ca, in modo da far sperimenta-
re agli studenti in prima per-
sona l’esperienza dell’agricol-
tura alternativa, dalla semina
alla raccolta”. A” questi due
giovani ragazzi, il mio più sin-
cero e caloroso in bocca al
lupo”.

Appuntamento da non perdere con il grande cinema e le sue mae-
stranze. Sabato 21 e domenica 22, le sale del Granarone ospiteran-
no la 10^ edizione del premio cinematografico “Massimo Jaboni –
Una Vita per il Cinema”. L’evento che ha avuto il patrocinio del
Comune di Cerveteri, Assessorato alla Cultura farà arrivare nel
capoluogo etrusco tanti “cinematografari” che hanno lavorato con
il decano dei fonici italiani, Massimo Jaboni appunto, sotto la dire-
zione artistica del regista Felice Corticchia ed il coordinamento di
Ottavio Serafini. Questi gli ospiti che hanno già confermato la loro
presenza per le due serate. Sabato 21 ottobre racconteranno di
Cinema con la maiuscola Massimo Benenato (scrittore), Alberto
Dell’Acqua (attore e stuntman), Alessandra Bonarota (attrice),
Valentina Ciaralli (costumista), Blentina Tafaj (trucco e parrucco),
Antonella Salvucci (attrice), Claudio Botosso (attore), Monica
Carpanese (attrice e sceneggiatrice), Angelo Bassi (produttore e
distributore), Prospero Richelmy (attore e commediografo). Nella
serata di domenica 22 ottobre sarà la volta di Roberto Girometti
(autore della fotografia), Enzo De Camillis (scenografo e regista),
Daniele Falleri (regista e sceneggiatore), Mirella Banti (attrice),
Sergio Martino (regista e sceneggiatore), M° Marco Werba (compo-
sitore di colonne sonore), Adolfo Troiani (autore della fotografia),
Imma Piro (attrice), Annalisa Favetti (attrice), Elena Russo (attrice),
Gianni Franco (attore).

Camilla Augello
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Massimo Jaboni: 
una vita per il cinema
Sabato 21 e domenica 22 
appuntamento al Granarone
La sede comunale ospiterà 
la decima edizione della rassegna

“A seguito delle verifiche effettuate
dall’Ufficio Tributi, abbiamo inviato oltre
3700 avvisi bonari di pagamento relativa-
mente il mancato pagamento dell’IMU del-
l’anno 2018. Un lavoro importante da parte
del nostro personale, che ci consentirà di
introitare circa due milioni e mezzo di euro.
Un’azione importante che segue agli accer-
tamenti TARI già inviati relativi sempre
all’anno 2018”. Ad annunciarlo è
Alessandro Gnazi, Assessore alla
Programmazione Economica Finanziaria del
Comune di Cerveteri. “Comprendiamo che
le vicende degli ultimi anni, prima la crisi

pandemica e poi il rincaro continuo dei
prezzi, hanno messo in seria difficoltà eco-
nomica le famiglie italiane, che spesso si
sono ritrovate nella condizione di dover sce-
gliere se pagare una bolletta o se fare la
spesa per la sera, ma si tratta però di un atto
doveroso e non rimandabile quello di invia-
re l’accertamento di pagamento, soprattutto
per una questione di stabilità economica e
finanziaria dell’Ente - ha spiegato
l’Assessore alla Programmazione
Economica del Comune di Cerveteri
Alessandro Gnazi - si tratta anche di una
questione di equità, come già specificato in

passato: una questione di rispetto e tutela di
tutte quelle famiglie che nonostante le diffi-
coltà, hanno pagato puntualmente quanto
dovuto. Ovviamente non sarà un’azione
mirata a vessare i cittadini: siamo chiara-
mente pronti, con l’ausilio del personale del-
l’ufficio, a vagliare ogni singola situazione e
a proporre, in caso di reale impossibilità al
pagamento, modalità di rateizzazione dei
pagamenti in base alle necessità di ognuno”.
“Concludo - dice l’Assessore Gnazi - ringra-
ziando tutto il personale dell’Ufficio Tributi,
sempre puntuale e disponibile con l’utenza e
con la Giunta comunale”. 

Imu 2018, Cerveteri invia accertamenti
per circa due milioni e mezzo di euro
L’Assessore Gnazi: “Azione necessaria, pur comprendendo le difficoltà economiche delle famiglie”



Oggi Laura Vanni presenta
“Il segreto dell’energia vitale”
alla libreria Scritti & Manoscritti

Il prof. Paolo Ferranti: “Un traguardo importantissimo che ci rende felici e orgogliosi”
Una ricetta dell’Alberghiero nel ricettario
della scuola di alta formazione “In Cibum”

Mentre prosegue fino a domenica 8 ottobre
l’evento “Caravaggio in vetrina”, prolungato
su richiesta degli esercenti di viale Italia e dei
cittadini, un altro progetto sempre legato ad
arte e cultura è stato lanciato dall’amministra-
zione comunale del sindaco Alessandro
Grando. “Un Caravaggio per la mia
Ladispoli” è il nome dell’iniziativa varata dal-
l’assessore al turismo, eventi e comunicazione,
Marco Porro insieme alla delegata all’arte
Felicia Caggianelli ed alla delegata alle attività
del centro, Simona Indiveri. Un progetto che
vuole coinvolgere i giovanissimi di Ladispoli,
avvicinarli al mondo della creatività, seguen-
do la scia dell’indubbio successo che sta otte-
nendo la mostra dei dipinti di Caravaggio
nelle vetrine del corso principale della città. 

“Lanciamo una interessante sfida
alle ragazze ed ai ragazzi dai 7
agli 11 anni - spiega la delegata
all’arte, Felicia Caggianelli -
ovvero quella di disegnare uno
dei quadri di Caravaggio, esposti
nelle vetrine di viale Italia, sceglien-
do quello che preferiscono o li ha colpiti
maggiormente. Naturalmente i partecipanti
saranno liberi di interpretare a modo loro i
dipinti di Michelangelo Merisi, colpi di genio
ed intuizioni artistiche saranno benvenuti. C’è
la possibilità di aggiudicarsi un simpatiuco
riconoscimento. I giovanissimi per partecipare
non debbono far altro che passeggiare per
viale Italia, ammirare i dipinti, i disegni, i par-
ticolari e le interpretazioni delle opere realiz-

zate dagli artisti del territorio, sceglie-
re quello che più è piaciuto e dise-
gnarlo all’interno della vetrina
dove è esposto. Una volta termina-
to si può mandare inviare una foto

alla mail licia.caggianelli@libero.it
ovvero alla delegata all’arte con un pic-

colo pensiero; entro il 25 ottobre. Una giuria
di maestri d’arte selezionerà i 3 migliori dise-
gni pervenuti. A fine ottobre realizzeremo un
piccolo evento dove saranno esposti tutti i
disegni inviati e ci sarà una bella premiazione.
Che aspettate? Invitate anche i vostri amici e
amiche, fratelli e sorelle, cugini e cugine a par-
tecipare non vediamo l’ora di ammirare i
vostri capolavori. Ovviamente possono parte-
cipare anche giovanissimi di altre città”. 

E’ considerata il “Quartier
generale del Food” nel
Meridione ed opera da sempre
nel settore dell’eccellenza eno-
gastronomica promuovendo
iniziative di incontro e forma-
zione per produttori, profes-
sionisti della ristorazione,
addetti ai lavori e semplici
appassionati: è la Scuola di
Alta Formazione “In Cibum”
diretta da Mariagiovanna
Sansone a Pontecagnano
Faiano, in provincia di
Salerno, che ha dato vita, mar-
tedì 3 ottobre, ad uno degli
eventi più importanti dell’an-
no. “Si chiama “Cibum extra” -
ha spiegato il Prof. Paolo
Ferranti, Docente di
Pasticceria dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli, che
ha partecipato all’iniziativa - e
il tema scelto per questa terza
edizione è significativo,
soprattutto per chi, come noi,
lavora quotidianamente con
gli studenti: “Destinazione
Futuro”. Si tratta di un’intensa
giornata ricchissima di attivi-
tà: 18 sessioni, 6 laboratori e 1
Open Space dedicato al net-
working. Ma il motivo per cui
ci troviamo qui oggi - ha
aggiunto il Prof. Ferranti - è
legato anche e soprattutto alla
pubblicazione di una nostra
preparazione di Pasticceria nel
volume “In Itinere, Viaggio tra
generazioni, gusti e territori”.
E’ un importantissimo tra-
guardo per l’Istituto
Alberghiero, che ci rende felici
e orgogliosi”. “Una ricetta,
quella che abbiamo voluto rea-
lizzare, basata sulla tipicità dei
prodotti e dunque sulla storia
e sull’identità del territorio. -
ha aggiunto il Prof. Ferranti -
Soffice Dolcezza al carciofo
romanesco su salsa di fragole:
questo il nome e il tema della
preparazione che ha voluto
accendere i riflettori su un pro-
dotto IGP del Lazio presente
da tempo immemorabile nella

cultura gastronomica, soprat-
tutto rurale, del Centro Italia.
E ora, dopo la pubblicazione
della ricetta, chiunque potrà
cimentarsi nel tentativo di rea-
lizzare questo delizioso dolce
trovando nel Ricettario “In
Cibum” anche alcune impor-
tanti informazioni sul nostro
Istitut o Alberghiero”. Un
risultato eccezionale che
nasconde un segreto - ha con-
cluso il Prof. Ferranti - che

vogliamo condividere con gli
animatori ed ispiratori della
splendida giornata di oggi.
Questo l’insegnamento alla
base di “Destinazione Futuro”
che porteremo con noi a casa:
arrivare al successo tutto som-
mato è possibile...”basta met-
tere in ordine, in un’ideale
dispensa, gli ingredienti più
importanti e irrinunciabili: il
lavoro, lo studio, ma soprattut-
to le emozioni e la passione”.

Laura Vanni e “Il segreto
dell’energia vitale”.
Tutto pronto per la pre-
sentazione del suo libro.
L’evento si terrà oggi alle
18 presso la libreria
“Scritti & Manoscritti” di
via Ancona. L’opera è
stata edita dalla Piemme
Mondadori e parla di
temi importanti come
l’alimentazione, l’attività
fisica, il riposo e le emo-
zioni. Laura punta molto
sulla yangsheng, vocabo-
lo cinese che significa
“arte del coltivare la
vita”. Gli antichi insegnamen-
ti della cultura asiatica vengo-
no applicati alla società occi-
dentale dei tempi attuali.

«Nelle prime pagine del testo -
è quanto racconta Laura
Vanni - dico che per andare
avanti bisogna fare un passo

laVoce sabato 7 ottobre 2023 Ladispoli • 11

indietro. Corriamo
tanto perdendo di vista
lo scenario. Così anche
per l’alimentazione. Il
modo di nutrirsi, la
medicina cinese, lo
affronta in senso ener-
getico, non c’è un cosa
corretta o scorretta. È
un modo di vedere che
ci può arricchire e aiuta-
re nella scelta degli ali-
menti da mettere in
tavola, prestando atten-
zione affinché quegli
alimenti siano nutri-
mento e non sazietà. Da

lì si va costruire la nostra ener-
gia vitale». Un libro scritto con
l’obiettivo di acquisire una
nuova consapevolezza ma
anche per veder nascere una
nuova scintilla di cambiamen-
to nello stile di vita delle per-
sone impegnate nella vita fre-
netica. Laura, ex sociologa
ricercatrice nell’ambito delle
politiche socio-sanitarie, sco-
pre la medicina cinese e deci-
de di farne il suo nuovo lavo-
ro. La sua missione è rendere
ognuno protagonista del pro-
prio benessere. È operatrice
tuina e istruttrice di qi gong e
taijiquan. Dialoga con una
community di oltre ottantami-
la persone, promuove corsi
online e ritiri ed è presente sui
principali social come Laura
Vanni Medicina Cinese. Vive
a Ladispoli con il marito, la
figlia e la cagnolina Polly.
Ama immergersi nella natura
e il suo sogno è fare un lungo
giro del mondo senza aerei.

Un Caravaggio per la mia Ladispoli
Tutto pronto per dare il via all’iniziativa rivolta a ragazze e ragazzi dai 7 agli 11 anni



Il nuovo servizio di refezione scolastica avrà inizio il 9 ottobre in tutti plessi
Santa Marinella, confermato l’accordo
con Sodexo: lunedì parte il servizio mensa

SANTA MARINELLA - Si è tenuta
ieri mattina, nel palazzo del Municipio
di via Cicerone, la conferenza stampa,
indetta dal sindaco Avv. Pietro Tidei,
in merito ai terreni patrimonio regio-
nale. In particolare si fa riferimento
alla richiesta di stipula della seconda
fase dell’accordo tra i due enti che risa-
le al 2019 per la valorizzazione, la tute-
la e la gestione di quei terreni di pro-
prietà regionale che insistono sul terri-
torio comunale di Santa Severa. “E’
intenzione dell’Amministrazione
Comunale portare a conclusione la
seconda fase dell’accordo procedi-
mentale con la Regione per completa-
re alcuni interventi già iniziati e svi-
lupparne di nuovi. Abbiamo già pre-
sentato all’assessore Ghera e abbiamo
inviato anche ai consiglieri regionali, i
nostri programmi, che prevedono la
manutenzione e valorizzazione del
patrimonio agro-paesaggistico, la
valorizzazione turistico-ambientale, la
rigenerazione urbanistica e la riqualifi-

cazione di aree destinate a servizi pub-
blici”, ha spiegato Tidei. Nel dettaglio
le aree interessate all’accordo sono
quelle in cui sono stati impiantati 1000
alberi di limoni, che oltre ad uno svi-
luppo produttivo, favoriscono la bio-
diversità, creando habitat ideali per
impollinatori. Necessita questa colti-
vazione di interventi manutentivi e
rete di irrigazione. Adiacente alla col-
tivazione, si propone un intervento di

sistemazione naturalistica per l’area
da utilizzare come parcheggio per
l’accesso alla spiaggia “la Toscana” e
per le aree agricole intorno al Castello,
dove prevedere il potenziamento
della copertura arborea, di percorsi,
piazzole pedonali e di giardini. Il pro-
gramma di valorizzazione turistico-
ambientale fa riferimento all’ ex
Colonia e al Parco della ex
Polisportiva. “Il Comune si propone

come partner del project in corso, pro-
muovendo un complesso turistico
sulle aree limitrofe per uno stabili-
mento di Talassoterapia e il recupero
del polmone verde della ex
Polisportiva”, ha affermato il Sindaco.
Il programma di rigenerazione urba-
nistica fa riferimento ad aree già desti-
nate ad uso abitativo e a carattere arti-
gianale e commerciale come previste
nel vigente PRG, concordandone un
valore di esproprio condiviso tra enti
al fine di valorizzarne e bonificarne i
terreni, oggi lasciati al degrado
ambientale. Una di queste zone è indi-
viduata a confine con la stazione ferro-
viaria di S. Severa, priva di vincoli
dove preesistono manufatti in totale
abbandono e la loro rigenerazione
permetterebbe di creare un polo di
informazioni turistiche e culturali e
altre strutture come il progetto di sta-
bilirvi gli Archivi regionali. “E’ indi-
spensabile risanare i terreni circostanti
il canile comunale, spesso oggetto di

discariche abusive. Prevediamo la rea-
lizzazione di un impianto di recupero
e trattamento del verde da sfalcio, ad
uso pubblico e privato - ha detto il
Sindaco - Abbiamo in programma
anche una campagna di perforamenti
per captare e utilizzare le acque solfu-
ree che sfiorano nell’area al confine
con Cerveteri. Un’acqua che potrebbe
arrivare a 40-50 gradi. Insomma a
fronte di una spesa che si aggira intor-
no ad un milione di euro, si stima un
introito per la Regione di sette milioni
di euro. Un’opportunità da cogliere
per entrambi gli Enti, che si tradurreb-
be per noi in sviluppo economico e
lavorativo, rigenerazione ambientale e
paesaggistico e per la Regione in un
considerevole guadagno”, ha conclu-
so il Sindaco. 
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A S. Marinella una ventata di gioventù
Costruttivo incontro tra il Sindaco Tidei, il delegato alle politiche giovanili, Ceccarelli,
e i rappresentanti dei Giovani Democratici Tirreno, Chiara Pinzi e Giacomo De Vito
SANTA MARINELLA - Una ventata di gio-
ventù oggi al Palazzo Comunale di Via
Cicerone. Si è svolto infatti un incontro tra il
Sindaco Pietro Tidei, il delegato alle politiche
giovanili, Jacopo Ceccarelli, e i rappresentan-
ti dei Giovani Democratici Tirreno, Chiara
Pinzi e Giacomo De Vito. I ragazzi sono stati
ricevuti dal Sindaco per parlare della costitu-
zione del Consiglio Comunale dei Giovani,
un organo democratico di rappresentanza di
tutti i ragazzi dai 14 anni di età, che promuo-
ve la partecipazione alla vita sociale, politica
e culturale del paese, allo scopo di favorire la
libera espressione del loro punto di vista su
tutte le questioni che riguardano il territorio
comunale, con particolare attenzione a quel-
le di interesse giovanile. “Sono lieto di incon-

trare questi ragazzi oggi e dare avvio all’or-
ganizzazione del progetto che vede la nuova
generazione avvicinarsi alla vita politica ed
amministrativa della città. Credo fortemente
che questa iniziativa vada supportata e soste-
nuta. Sono convinto che ne verrà fuori un bel
progetto che porterà nuovi stimoli alla nostra
comunità”, ha affermato il sindaco Tidei, che
riconosce il valore dei giovani come risorsa
della comunità, identificando la loro assun-
zione di responsabilità e il loro protagonismo
progettuale e creativo come strumenti per la
crescita del benessere individuale. “Il con-
fronto con i G.D. è stato molto proficuo e sen-
z’altro lavoreremo in sinergia per promuove-
re l’aggregazione giovanile in città. Siamo
pronti ad impegnarci per coinvolgere i

ragazzi, sia studenti che lavoratori, che vor-
ranno offrire il loro sostegno e le loro idee
per vivere la città anche dal punto di vista
dell’impegno politico e civile”, ha commen-
tato il delegato Ceccarelli. A tal proposito
verrà indetto un incontro a fine ottobre aper-
to ai giovani dai 14 anni interessati a vivere
un’esperienza nuova come la partecipazione
alla vita amministrativa e politica della città.
“Ci aspettiamo una buona risposta da parte
dei nostri coetanei per promuovere questa
iniziativa. Siamo a disposizione per tutte le
informazioni e per dare chiarimenti riguardo
il progetto. Invitiamo tutti a partecipare,
senza preconcetti e con tanta curiosità. 
Sarà un’esperienza stimolante e molto inte-
ressante”, ha detto Chiara Pinzi.

SANTA MARINELLA - Il servi-
zio di refezione scolastica avrà
inizio lunedì prossimo 9 ottobre
in tutti plessi di Santa Marinella.
Solo alcuni giorni fa infatti l’am-
ministrazione comunale ha
potuto firmare il contratto con la
ditta vincitrice del gara d’appal-
to per il servizio mensa in quan-
to la precedente società affidata-
ria aveva presentato un ricorso
al Tar I giudici amministrativi si
sono definitivamente espressi
nel merito rigettando il ricorso e

confermando l’assoluta corret-
tezza dell’ assegnazione del ser-
vizio alla Sodexo ovvero la ditta

vincitrice del bando pubblico.
Ora superati tutti gli iter buro-
cratici tutti i bambini delle scuo-

le dell’ infanzia e della primaria
che effettuano il tempo prolun-
gato potranno usufruire del ser-
vizio mensa. Si invitano pertan-
to i genitori che ancora non
avessero avuto modo e tempo
di provvedere , di approfittare
di questi ultimi giorni della set-
timana per iscrivere i propri figli
al servizio e a dotarsi della card
prepagata che permetterà versa-
re gli importi dovuto solo per i
pasti realmente consumati dai
bambini.

Il Sindaco: “I programmi prevedono manutenzione e valorizzazione del patrimonio
agro-paesaggistico e turistico-ambientale, rigenerazione urbanistica e servizi pubblici”

Richiesta di rinnovo dell’Accordo
Comune-Regione sui terreni a S. Severa



Stazione Ferroviaria,
proseguono i lavori:
piazza Matteotti
interdetta al traffico

Via XVI Settembre, consegnate le aree
L’Assessore all’Urbanistica Dimitri Vitali: “Opere al via”. I tempi del cantiere
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CIVITAVECCHIA - Avvio
dei lavori nella prima decade
novembre, fine del 50% delle
operazioni entro il dicembre
del 2024, nel marzo 2026 la
fine del cantiere: questo il
cronoprogramma dei lavori
ai due edifici di via XVI
Settembre, ufficializzata que-
sta mattina con la consegna
delle aree all’impresa, avve-
nuta alla presenza
d e l l ’ A s s e s s o r e
all’Urbanistica Dimitri Vitali
(in rappresentanza del comu-
ne di Civitavecchia) e del
Direttore Generale di Ater,
Emiliano Clementi.
Quest’ultimo ha spiegato:
“Oggi sono rappresentati
tutti i soggetti di questo can-
tiere, un progetto nato da
una necessità strutturale
attraverso il quale, però pos-
siamo dare un nuovo futuro
a questo quadrante della
città. Tre anni fa sono state
sgombrate le famiglie in

alloggi ristrutturati a spese
nostre, cercando di mitigare
gli inevitabili disagi. Grazie
al lavoro degli uffici abbiamo
intercettato importanti finan-
ziamenti Pnrr, con una pro-
gettualità premiata dal
secondo posto nel bando
regionale del Lazio.
Ringrazio anche il Comune

per l’impulso dato, con una
convenzione firmata il 16
agosto, data che la dice lunga
sulla pervicacia dell’assesso-
re Vitali. Riqualificazione e
rinascita di questo quadran-
te, con trasparenza ed effi-
cienza, sono l’obiettivo
dichiarato di questo cantiere,
che nell’ambizione di tutti

noi dovrà essere fiore all’oc-
chiello degli interventi di
questo tipo. 
Non a caso la stessa impresa
aggiudicataria e il direttore
dei lavori parlano di un pos-
sibile modello da replicare in
altre realtà”. Fiducioso
l’Assessore Vitali: “Oggi
parte il countdown verso la
restituzione di questi alloggi
alle famiglie che tanto hanno
atteso, attraverso la demoli-
zione e ricostruzione dell’esi-
stente. Una operazione di
vera rigenerazione urbana,
risultato di un lavoro di pro-
grammazione fatto in silen-
zio e senza proclami.
Famiglie che si sono trovati
fuori di casa. 
Via Isonzo prossimo passo,
cui seguirà l’epocale opera-
zione del Pinqua, percorso di
pianificazione urbanistica
con progetto Pnrr per il
Villaggio della solidarietà in
località San Liborio”.

SANTA MARINELLA - Si comu-
nica alla cittadinanza che a causa
dei lavori di ristrutturazione che
interessano la Stazione
Ferroviaria di Santa Marinella,
sarà operativa a tutti gli effetti, tra
qualche giorno, l’ordinanza sulla
nuova viabilità in Piazza
Matteotti (Piazzale della Stazione
FF.SS). Sarà infatti esecutivo il
divieto di transito e il divieto di
sosta e fermata h24, per tutte le
categorie di veicoli, con rimozione
coatta a mezzo servizio carro
attrezzi autorizzato, nel Piazzale
Matteotti antistante la Stazione
Ferroviaria, fino al termine dei
lavori di rifacimento dello stesso,
con esclusione dei Mezzi di
Soccorso, delle Forze di Polizia ,
dei Carabinieri della Stazione dei
Carabinieri ivi presente, delle per-

sone diversamente abili, dei
mezzi di Trasporto Locale, del
servizio taxi e dei residenti che
necessariamente debbano transi-
tare per accedere alle proprie abi-
tazioni. “Un atto necessario - ha
dichiarato l’Assessore Amanati
–per disciplinare diversamente i
flussi veicolari nella suddetta
piazza, nel rispetto della sicurezza
stradale e per permettere la salita
e la discesa degli utenti e le mano-
vre dei mezzi del trasporto pub-
blico locale in sicurezza, conside-
rato che per permettere l’esecu-
zione dei predetti lavori occorre
predisporre un idoneo dispositivo
di traffico temporaneo per il
tempo strettamente necessario, al
fine di salvaguardare in particolar
modo la sicurezza pubblica dei
pedoni”

Pd: “No improbabili
nuove province,
Si al protagonismo
del territorio”
FIUMICINO - “In questi giorni abbiamo appreso dalla stampa locale
di un incontro tra i Sindaci del litorale a nord di Roma, organizzato
dal Sindaco di Fiumicino, per rilanciare una vecchia idea, quella di
costituire la sesta provincia del Lazio che già viene definita “Provincia
Litorale Nord” secondo indiscrezioni della stampa locale. A farne
parte, da quanto si apprende, dovrebbero essere i Comuni di
Fiumicino, Ladispoli, Cerveteri, Santa Marinella, Civitavecchia, Tolfa
e Allumiere. Sette comuni che assieme non arrivano a 250.000 abitan-
ti. Più che un progetto ambizioso ci sembra il tentativo di costruire un
piccolo feudo che nulla ha a che vedere con le ambizioni del territo-
rio e che certamente non servirà a migliorare la qualità dei servizi ero-
gati ai cittadini perché l’unica cosa certa è che questo progetto non è
economicamente sostenibile. Si consideri che i bilanci delle province
si fondano principalmente sulle entrate dell’imposta provinciale di
trascrizione. Basti questo dato per comprendere quanto questa idea
possa essere frutto solo dell’egocentrismo di qualcuno. Una proposta
che invece porterebbe non solo ad un peggioramento dei servizi per i
cittadini ma anche all’isolamento dall’area vasta di Roma Capitale
intorno alla quale si costruisce un importantissimo sistema di svilup-
po dal quale questo territorio deve riuscire a trarre maggiori vantag-
gi con un’offerta adeguata e facendo sistema. Per questo motivo con-
dividiamo l’intervento della Consigliera Regionale, Michela Califano,
che con una nota stampa ha descritto questo di Baccini come il rischio
di tornare al medioevo inseguendo il modello dei Piccoli Comuni.
Vogliamo che questo territorio conquisti un nuovo protagonismo
nella Città Metropolitana. Un ruolo che può svolgere sfruttando le
sue vocazioni, il suo patrimonio culturale e paesaggistico, la strategi-
cità logistica. Un lavoro lungo e faticoso che deve necessariamente
contare su una maggiore sinergia tra le amministrazioni comunali del
territorio. Per guardare avanti e non certo per fare un balzo indietro!”
Nota a firma del PD - Coordinamento Litorale Roma Nord.

PASSOSCURO - “Continua la raccolta firme
per chiedere che Passoscuro abbia il suo spa-
zio civico e l’istituzione di un Centro Civico
Culturale Polivalente, organizzato e attrez-
zato per contenere servizi collettivi. Un anno
fa, un’ordinanza sindacale aveva sollecitato
il ripristino della sicurezza pubblica e del
pubblico decoro tramite la demolizione (con
relativa approvazione di valutazione tecnico
economica da parte degli uffici comunali
appositi), e la messa in sicurezza delle strut-
ture fatiscenti e inutilizzabili in via Florinas
122. Si tratta dell’immobile prefabbricato che
in passato ospitò la scuola di Passoscuro e
che i cittadini conoscono come ex isola eco-
logica e, sul retro, i locali affidati alla Pro
Loco locale. Considerando solo le aree al
coperto, si tratta di 430 mq di spazio pubbli-
co che potrebbe diventare un centro civico in
grado di contenere una grande sala poliva-
lente per assemblee, convegni, mostre, tea-
tro e concerti, nonché la sede della Pro Loco,
una biblioteca/mediateca, una ludoteca per
i bambini, una sala dedicata alle necessità

dei cittadini come sportello di ascolto e ser-
vizi amministrativi decentrati, aree dedicate
a corsi di musica, inglese, pittura… Ma non
solo! La versatilità e la polifunzionalità degli
spazi darebbe un’occasione a qualsiasi ini-
ziativa che favorisca l’incontro, l’aggregazio-
ne, lo scambio e la relazione tra le persone,
pertanto, in contemporanea alla raccolta
firme, si invitano i cittadini a compilare un
questionario per esprimere le proprie idee e
proposte in merito. La nuova amministra-
zione del Comune di Fiumicino, a cui è
diretta la petizione, vorrà senz’altro prose-

guire sul percorso tracciato, sostituendo il
capannone non a norma e inutilizzabile con
un moderno centro che sviluppi e promuo-
va la cultura, come enunciato nell’obiettivo
strategico di mandato n. 10 diffuso durante
la passata campagna elettorale (Sviluppare e
recuperare gli spazi culturali). La raccolta
firme è dedicata principalmente ai residenti
del Comune di Fiumicino ma, vista l’impor-
tanza per Passoscuro della presenza di resi-
denti occasionali, turisti e villeggianti, può
continuare a contribuire alla petizione
chiunque altro frequenti la località e usufrui-
sca dei suoi servizi. Per chi non l’abbia anco-
ra fatto, non mancheranno occasioni in cui si
potrà, oltre che firmare, compilare il questio-
nario delle proposte e richiedere i moduli
per coinvolgere i propri amici e familiari. I
primi appuntamenti, organizzati dal comi-
tato spontaneo creato appositamente, saran-
no giovedì 12 e giovedì 26 ottobre presso il
mercato di Passoscuro”. Così in una nota a
firma del Comitato Centro Civico
Polivalente di Passoscuro.

“La Cultura è di tutti: costruiamo
un Centro Civico a Passoscuro”



“Un commento sulla nomina
di Franco Gabrielli?
Naturalmente sono contento.
Ho anzi già inviato un mes-
saggio di congratulazioni al
sindaco Sala per questa scelta
assolutamente eccellente”. La
voce è quella di Gabriele
Albertini, politico e imprendi-
tore. Sindaco di Milano dalla
fine degli anni ‘90 al 2006,
Albertini ha commentato con
l’Adnkronos la notizia che da
giorni rimbalza nel capoluogo
lombardo: la decisione di
Palazzo Marino di affidare
all’ex capo della Polizia
Franco Gabrielli la delega alla
Sicurezza e alla coesione socia-
le. “Direi che nel panorama
degli esperti della sicurezza,
Sala non poteva trovare di
meglio: ex capo della polizia,
già prefetto di Roma, sottose-
gretario con delega ai Servizi.
Insomma, un curriculum stel-
lare. Anche se non lo conosco
da vicino, se non per eventi
ufficiali e per il suo operato
nelle istituzioni, mi sembra
che, sul piano personale e
umano, sia la persona adatta,
con la giusta sensibilità”. Un
giudizio positivo, quello del-
l’ex sindaco. Che, tuttavia, sot-
tolinea come sia fondamentale
parlare anche di risorse e di

mezzi, e non solo di uomini al
comando. “In una situazione
di guerra alla criminalità,
all’insicurezza e al degrado,
oltre al generale, all’imperator
o al legatus legionis - come
potremmo definirlo - ci
vogliono le legioni, cioè ci
vogliono i mezzi”, ha ricorda-
to Albertini, usando metafore
e immagini che riportano a un
gusto per i fasti dell’antica
Roma. Quindi si è domandato:
“Ci sono gli organici adeguati
per le forze di polizia, anche
locale?”. Il suo è un punto di
vista privilegiato, e quindi da
tenere in considerazione.
Albertini si è seduto due volte
sullo scranno più importante
di Palazzo Marino: la prima
nel ‘97, la seconda nel 2001.
Sempre per il centrodestra.
Durante i suoi mandati, ha
ricordato che l’attenzione per
la sicurezza era alta. “C’è
ancora un vigile di quartiere?
Noi ne avevamo istituiti 500. E
sarebbero dovuti arrivare a
1.000. Non so se ce ne sono
ancora o se è cambiato il loro
profilo”, ha constatato per-
plesso. E poi ha snocciolato il
ricordo di altri progetti, pensa-
ti per migliorare la vivibilità
cittadina. “Milano è abbastan-
za illuminata? Noi abbiamo

fatto il piano urbano della
luce, con 60.000 lampadine.
Non so se ancora è così”.
Albertini ha raccontato pure
che, durante la sua stagione
politica milanese, fu il primo
sindaco di una grande città
italiana a sottoscrivere un’im-
portante intesa interforze per
la sicurezza. Napolitano, allo-
ra ministro dell’Interno, sug-
gellò come un notaio l’accor-
do. “Con l’allora prefetto
Sorge, firmammo il protocollo
per cui il sindaco di Milano e il
prefetto della provincia co-
presiedevano il Comitato pro-
vinciale di ordine pubblico e
sicurezza. Simbolicamente e
fattualmente, voleva dire che
tutte le istituzioni e le forze
dell’ordine lavoravano insie-
me, con una centrale operativa
unificata”. La nomina di
Gabrielli è stata contornata da

polemiche. Diversi sono stati
gli attacchi, provenienti
soprattutto dal centrodestra,
all’indirizzo del sindaco Sala.
Per molti, la scelta di affidare
un ruolo in Comune all’ex
capo della Polizia rappresenta
un’ammissione dell’insicurez-
za che la città si trova a vivere
e ad affrontare negli ultimi
tempi. Per altri, invece, è il
segno di un commissariamen-
to “dolce” che colpisce l’attua-
le assessore dello stesso setto-
re, Marco Granelli. “La lotta
politica prevede che si debba
pregiudizialmente criticare il
governo, se si è all’opposizio-
ne. Non è un argomento nelle
mie corde, però lo capisco”, è
la riflessione di Albertini.
“Sulla questione dell’assesso-
re, è indubbio che c’è una que-
stione di compatibilità. Se il
legatus legionis (Gabrielli,

ndr) ha un ruolo effettivo, è
chiaro che in questo caso l’as-
sessore dedicato alla Sicurezza
è esautorato. Se invece il suo è
un ruolo simbolico, è diverso.
Sicuramente, Sala avrà parlato
con Granelli, che avrà accetta-
to una sorta di suddivisione
dei ruoli con qualcuno che ha
la competenza e l’esperienza
di intervenire sui temi della
sicurezza, pesanti e gravi”.
“Non siamo a Gotham city”,
ha scandito Gabrielli durante
la conferenza stampa con cui,
lunedì, ha preso possesso del-
l’incarico. Ma come è cambiata
la sicurezza a Milano dagli
anni in cui Albertini era sinda-
co a oggi? La situazione è dav-
vero peggiorata? “Oggi ci
sono molti più problemi, per
una serie di ragioni. In primis,
certamente questo afflusso di
immigrazione, che è difficil-

mente controllabile. Ci sono
persone giovani, e quindi
capaci di muoversi, che non
hanno un lavoro, ma che
hanno un vitto e alloggio gra-
tuito. Devono passare 24 ore al
giorno facendo qualcosa. E se
non hanno un impiego, si sa
bene cosa possono fare. E’
indubbio che questo argomen-
to è una causale nuova”. Ma
non solo. Milano è teatro di un
fenomeno sempre più invasi-
vo: quello della criminalità
predatoria, delle baby gang.
“Ci sono questi mini delin-
quenti: mini solo perché sono
minorenni e non perché siano
dei criminali minori.
Appartengono anche a ceti
sociali non infimi: non sono
solo proletari, ma anche bor-
ghesi. Non hanno niente di
meglio da fare che fare i raid
punitivi, stile “Arancia mecca-
nica”, colpendo cittadini indi-
fesi, magari nella loro intimità.
Quello delle baby gang è un
fenomeno endemico”, è la
conclusione di Albertini. “Nei
fatti e nel percepito, l’insicu-
rezza è indubbiamente
aumentata. Servono quindi
ancora più risorse e più volon-
tà politica di utilizzarle per
fronteggiare questo fenomeno
allargato”.

All’ex capo della Polizia, già prefetto di Roma, le deleghe a Sicurezza e coesione sociale

Gabrielli a Milano, la politica spiazzata
La risposta del sindaco Sala all’emergenza. Albertini: “Ora c’è il generale. E le legioni?”

“Marco Travaglio deve pagarmi 80mila
euro”. Matteo Renzi, nella sua quotidia-
na rubrica e-news, ha fornito ieri aggior-
namenti sull’esito di una querela presen-
tata dall’ex premier ai danni del giornali-
sta, direttore del “Fatto Quotidiano”. “La
nostra giornata inizia con la ufficializza-
zione della condanna di Marco Travaglio
a pagare ottantamila euro, più le spese e
gli interessi, per avermi ripetutamente
diffamato”, ha scritto il senatore, leader
di Italia Viva. “Per anni ho subito in
silenzio, sbagliando. La condanna non
azzera le sofferenze per il passato ma
pone una domanda agli addetti ai lavori

della comunicazione: come può un diffa-
matore seriale, che ha una collezione
record di condanne, continuare a fare la
morale agli altri tutti i giorni in televisio-
ne? Mistero”, ha insistito Renzi, “Intanto

un pensiero alla mia famiglia che ha
dovuto subire il peso di tutte le infamie e
a tutti gli amici che non ci hanno mai
abbandonato”, ha quindi aggiunto. L’ex
presidente del Consiglio si è poi soffer-
mato anche su uno dei casi al centro del
dibattito politico del giorno. “Io sull’im-
migrazione non la penso come Salvini,
anzi, sono agli antipodi. Ma credo che il
ministro leghista abbia ragione quando
chiede che i giudici diano le massime
garanzie di imparzialità. E la giudice che
ha cassato i provvedimenti a carico di
quattro immigrati irregolari, sul tema
non può essere percepita imparziale se
scende in piazza e partecipa a una mani-
festazione politica”, ha detti Renzi facen-
do riferimento al video, diffuso da
Matteo Salvini, che documenterebbe la
presenza del giudice di Catania Iolanda
Apostolico ad una manifestazione in cui
sarebbero stati insultati agenti di polizia.

Renzi all’attacco contro Travaglio:
“Condannato, mi deve 80mila euro”

Don Maurizio Patriciello, il prete anticamorra
di Caivano (Napoli), collaborerà con la
Commissione parlamentare di inchiesta sulle
condizioni di sicurezza e sullo stato di degra-
do delle città e delle loro periferie, presieduta
dal deputato Alessandro Battilocchio (FI). Il
parroco della chiesa di San Paolo Apostolo nel
Parco Verde, noto per il suo impegno contro
la criminalità organizzata e contro i reati
ambientali nella “Terra dei fuochi”, è infatti
tra i consulenti nominati nei giorni scorsi.
Opererà titolo gratuito. A collaborare con la
Commissione saranno anche Luca Benni, assi-
stente capo coordinatore della Polizia di Stato,
Adriano De Nardis, membro del Consiglio
nazionale della Croce rossa italiana, Antonio
Rosario Derinaldis, capo Dipartimento nazio-

nale relazioni istituzionali della Uil, Andrea
Dongarrà, funzionario tecnico dell’Agenzia
delle Entrate, Nicola Picco, consigliere di
Confedilizia Venezia, Laura Ricci, professore
ordinario in Urbanistica dell’Università La
Sapienza, Giuseppe Saladini, docente di
Psicopatologia e Medicina legale
dell’Università San Raffaele e Paolo
Serapiglia, presidente dell’Ente nazionale
democratico di Azione sociale e sportiva
(Endas). “Ringrazio i commissari e i gruppi

politici che hanno indicato questi esperti e i
consulenti che hanno accettato di darci una
mano nell’azione della Commissione - ha
commentato all’Adnkronos Battilocchio -. In
maniera gratuita, daranno il loro apporto ai
lavori della Commissione parlamentare sul
tema delle periferie, che è sempre più al cen-
tro dell’agenda prioritaria del Paese”. Il presi-
dente ha ricordato che la Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle periferie vuole lavo-
rare all’insegna di tre direttrici: “Analisi e

approfondimento, proposta concreta e pre-
senza sul campo”.

Don Patriciello nella Commissione periferie
Il prete anti-camorra lavorerà gratuitamente

laVocesabato 7 ottobre 202314 • Attualità





Guardando con preoccupazione all’emergenza umanitaria che sta
avendo luogo in Nagorno Karabakh, la presidenza del Consiglio
delle Conferenze episcopali d’Europa (Ccee) ha scelto di unirsi ai
ripetuti appelli del Papa per “una soluzione negoziata nella regio-
ne ormai da troppo tempo al centro di conflitto”. Al contempo ha
chiesto alla comunità internazionale di “alleviare l’emergenza
umanitaria delle centinaia di migliaia di rifugiati”. Secondo gli ulti-
mi dati, si legge in una nota della Ccee, ci sono circa 100mila perso-
ne di etnia armena fuggite dal Nagorno-Karabakh. La regione, con-
trollata dall’Azerbaijan ma con un’alta componente armena, è stata
oggetto di un contenzioso internazionale per circa trent’anni, met-
tendo a rischio anche l’eredità cristiana che è nella regione. Dopo il

conflitto del 2020, che aveva por-
tato ad una pace dolorosa per
l’Armenia con la perdita del con-
trollo dei territori di alcuni
monasteri storici, per mesi il cor-
ridoio di Lachin, unica via d’ac-
cesso tra la capitale del Nagorno-
Karabakh, Stepanakert, e la capi-
tale armena Erevan, è rimasto
bloccato da attivisti, creando una
prima crisi umanitaria. Nelle
scorse settimane, l’Azerbaijan ha
lanciato una “operazione antiter-

rorismo” sulla regione che ha provocato l’esodo di tutte le persone
di etnia armena. In oltre 100mila hanno lasciato l’antica terra
dell’Artsakh. I vescovi del Consiglio delle Conferenze episcopali
d’Europa “guardano con preoccupazione a questa tragedia umani-
taria” e “insieme a Papa Francesco, si appellano “al dialogo tra
l’Azerbaijan e l’Armenia, auspicando che i colloqui tra le parti, con
il sostegno della comunità Internazionale, favoriscano un accordo
duraturo, che ponga fine alla questione umanitaria’“. Allo stesso
tempo, il Ccee chiede di “monitorare il patrimonio cristiano che si
trova in Nagorno Karabakh”. Secondo una risoluzione del
Parlamento europeo del 10 marzo 2022, ci sono infatti 1.456 monu-
menti armeni che dopo il cessate il fuoco del 2020 sono passati sotto
il controllo dell’Azerbaijan e che già durante la guerra sono stati
danneggiati. Auspicio dei presuli è anche che “gli attori internazio-
nali trovino una soluzione negoziata che garantisca la sicurezza
degli sfollati e il loro diritto a ritornare nelle terre in cui sono cre-
sciuti con le loro tradizioni”. La Ccee chiede pure “che vengano
rispettate le risoluzioni internazionali che hanno chiesto il libero
accesso al corridoio di Lachin” e “che sia risolta l’emergenza uma-
nitaria con soluzioni che mettano la persona umana, e non l’inte-
resse politico, al centro delle decisioni”.

L’appello degli episcopati
d’Europa: “La comunità
internazionale agisca”

Al summit di Granada, dove si
è svolto il terzo incontro della
Comunità politica europea,
uno dei “grandi assenti” è stato
lui: il presidente
dell’Azerbaijan, Ilham Aliyev,
che ha rigettato l’invito a discu-
tere con alcuni Paesi europei e
le autorità dell’Armenia sul
futuro del Nagorno-Karabakh
a seguito dello scioglimento
della repubblica dell’Artsakh.
Dopo che la conquista armata
dell’enclave, a fine settembre,
ha provocato un esodo di oltre
100mila persone verso
l’Armenia, non si fermano gli
appelli per una soluzione
negoziata, a cui si è aggiunto
oggi anche quello della presi-
denza del Consiglio delle con-
ferenze episcopali d’Europa,
che “chiede alla comunità
internazionale di alleviare
l’emergenza umanitaria delle
centinaia di migliaia di rifugia-
ti” e di “monitorare il patrimo-
nio cristiano che si trova in
Nagorno-Karabakh”. Ci sono
infatti 1.456 monumenti arme-
ni “che dopo il cessate il fuoco
del 2020 sono passati sotto il
controllo dell’Azerbaijan e che

già durante la guerra sono stati
danneggiati”, sottolineano i
vescovi (come si legge nell’al-
tro articolo di questa pagina,
ndr). 

Storia di tensioni
L’Artsakh è una regione a
maggioranza armena, di tradi-
zione cristiana, situata all’inter-
no dei confini dell’Azerbaijan
per volere di Stalin, che divise i
territori agli inizi del ‘900
durante l’epoca sovietica. Le
tensioni hanno cominciato ad
emergere dopo la dissoluzione
dell’Urss tra la fine degli anni
Ottanta e l’inizio degli anni
Novanta. Prima dell’ultima
offensiva lampo, avvenuta il 19
settembre e conclusasi in appe-
na 24 ore, il corridoio di
Lachin, che collega il Nagorno-
Karabakh all’Armenia e costi-
tuisce l’unico passaggio tra le
due aree, era rimasto bloccato
per 10 mesi, e la diplomazia
europea non era riuscita a
superare la situazione di stallo.
La guerra precedente, durata
di 44 giorni, era stata combat-
tuta nel 2020 ed era terminata
una fragile tregua. Il presiden-
te azero Aliyev, nei giorni scor-
si, aveva preso in considerazio-
ne di partecipare ai colloqui
con i leader di Francia,
Germania, Armenia e il presi-
dente del Consiglio dell’Ue,
Charles Michel, ma aveva chie-
sto che all’incontro prendesse-
ro parte anche rappresentanti
della Turchia. La richiesta non
è stata accolta da Berlino e
Parigi; l’Eliseo, al contrario, ha
annunciato che continuerà a
fornire attrezzature militari a
Erevan, irritando ulteriormen-
te Baku. 

Emergenza profughi
Le autorità armene, nel frat-
tempo, stanno intanto cercan-
do di affrontare i bisogni
immediati dei profughi,

soprattutto in previsione del-
l’inverno, perché, secondo gli
esperti, è chiaro che non torne-
ranno nel territorio ora control-
lato dall’Azerbaijan, nonostan-
te le promesse dei funzionari
azeri di garantire “pari libertà e
diritti indipendentemente dal-
l’appartenenza etnica, religiosa
o linguistica”. Gli analisti
dell’International Crisis
Group, sostengono che “le pro-
messe fatte dall’Azerbaijan
sono insufficienti per creare
fiducia”, dopo decenni di ten-
sioni. Secondo Tigran
Grigoryan, a capo del Regional
Center for Democracy and
Security, un think tank di
Erevan, la popolazione locale
si sente “lasciata indietro, fon-
damentalmente, dal mondo
intero, dalla comunità interna-
zionale, in parte dal governo
dell’Armenia”. Anche la vice
sindaca di Goris, Irina Yolyan,
ha commentato dicendo che
”migliaia di famiglie sono ora
senza casa. L’Azerbaijan è
come un rullo compressore
sull’asfalto. Niente li ferma e
questa situazione crea grande
infelicità, grande malcontento
per le perdite territoriali e per
l’enorme livello di sofferenza
umana”.

Azioni di soccorso
Gli esperti delle Nazioni unite,
arrivati per la prima volta sul
posto in 30 anni, stimano che
siano rimasti da 50 a 1.000
armeni nella regione. Marco
Succi, a capo del team di rapi-
do intervento del Comitato
internazionale della Croce
Rossa (Circ), ha raccontato di
aver trovato una “situazione
surreale” al suo arrivo il 22 set-
tembre nella città più grande
della regione, chiamata
Stepanakert dagli armeni e
Khankendi dagli azeri. “La
città si è svuotata, adesso è
quasi deserta”, ha spiegato ad

AsiaNews. “Al momento sono
rimaste poche decine di perso-
ne che non volevano andarse-
ne o individui vulnerabili che
non sono riusciti a fuggire, per-
lopiù anziani, pazienti costretti
a letto o persone mentalmente
disabili”. Alcuni sono stati tro-
vati in situazione di grave mal-
nutrizione. Le reti di comuni-
cazione sono saltate, per cui chi
è rimasto non ha la possibilità
di contattare chi ha lasciato la
regione. “La rete elettrica inve-
ce è ancora in funzione, così
come la rete idrica, però non
conosciamo la qualità dell’ac-
qua”, ha continuato Succi. “Gli
ospedali non funzionano, ci
sono solo cinque ambulanze
azere che operano in maniera
limitata”. Il Circ, presente in
Nagorno-Karabakh dall’inizio
delle tensioni nel 1992, agisce
come ente neutrale tra
l’Armenia, da sempre sostenu-
ta dalla Russia, e l’Azerbaijan,
occupandosi dell’evacuazione
dei feriti e della ricerca dei
dispersi. Il prossimo passo sarà
raggiungere i villaggi e le citta-
dine coinvolte nell’ultima fase
dell’offensiva, ha aggiunto
Succi: “Stiamo valutando con
le autorità di fatto se e quando
possiamo raggiungere queste
località. Anche lì ci aspettiamo
di trovare persone vulnerabili
come quelle rimaste qui. Per
quanto riguarda i morti, inve-
ce, bisognerà procedere con
l’identificazione e poi garantire
una degna sepoltura”, ha spie-
gato il capo squadra della
Croce Rossa. “In caso di con-
flitto armato, come successo
l’ultima volta nel 2020, era
sempre stato possibile proce-
dere con le operazioni di ricer-
ca e soccorso con un team com-
posto da azeri, armeni e russi,
presenti in qualità peacekee-
per. Vorremmo chiedere di
ricreare queste squadre anche
ora”.

Dopo il blitz dell’Azerbaijan in settembre, l’enclave armena è in piena emergenza umanitaria

“Nagorno-Karabakh dimenticato dal mondo”
Falliti anche gli ultimi tentativi di mediazione. La Croce Rossa: “Subito corridoi per gli aiuti”
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Il presidente di JPMorgan Chase, Jamie Dimon, ne è certo: “Basteranno tre giorni e mezzo”

“L’Intelligenza artificiale? Ci farà lavorare meno”
Secondo l’Università di Cambridge l’ipotesi piace benché molti impieghi siano in pericolo
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L’Intelligenza artificiale è una
grande alleata dei lavoratori
o, come molti pensano, un
nemico da temere, destinato a
portare via posti e spazi alla
componente umana delle
aziende? A cercare di fare
chiarezza su questo tema è
Jamie Dimon, presidente e
amministratore delegato di
JPMorgan Chase, il quale, in
un recente intervento. ha sot-
tolineato come l’IA venga già
utilizzata da migliaia di
impiegati della sua banca e
questo senza particolari rica-
dute sugli equilibri occupa-
zionali. Secondo Dimon, l’uti-
lizzo dell’Intelligenza artifi-
ciale porterà, piuttosto, a
migliorare la qualità della vita
delle persone: dalla prossima
generazione, grazie alle nuove
tecnologie, gli addetti potran-
no limitarsi addirittura a lavo-
rare tre giorni e mezzo alla
settimana. È pur vero, comun-
que, che proprio grazie al pro-
gresso tecnologico, alcuni
lavori potrebbero essere com-

pletamente cancellati.

La settimana corta
Già oggi l’Intelligenza artifi-
ciale è una preziosa alleata di
molti lavoratori. Jamie Dimon
se ne è detto a tal punto certo
che, nel corso dell’intervista
rilasciata a Bloomberg Tv, ha
spiegato che l’IA è già utiliz-
zata massicciamente all’inter-
no di JPMorgan Chase.
Dimon ha dichiarato di ritene-
re fondamentale la presenza e
il pieno uso delle potenzialità
dell’Intelligenza artificiale per
il futuro dell’azienda della
quale è amministratore dele-
gato. Già in passato, il mana-
ger aveva sostenuto che la tec-
nologia è in grado di aiutare le
imprese nello sviluppo di
nuovi prodotti e, soprattutto,
di stimolare il coinvolgimento
dei clienti e migliorare la pro-
duttività e la gestione del
rischio. Fino ad oggi la tecno-
logia, secondo Dimon, ha fatto
molte cose incredibili, ma ciò
non impedisce agli aerei di

cadere o che i farmaci venga-
no utilizzati in modo impro-
prio. La tecnologia ha, dun-
que, aspetti negativi e non è
escluso che l’Intelligenza arti-
ficiale possa essere utilizzata
persino da persone malvagie.
E tuttavia, a suo dire, non pos-
sono essere le implicazioni
potenzialmente dannose a
permettere di respingerla in
maniera acritica.

L’IA e il lavoro
Soffermandosi, invece, sul-
l’uso dell’intelligenza artifi-
ciale sul posto di lavoro, Jamie

Dimon ha spiegato che
potrebbe migliorare la qualità
di vita dei lavoratori e ha pre-
visto che, proprio grazie
all’Intelligenza artificiale, la
prossima generazione possa,
appunto, lavorare al massimo
tre giorni e mezzo a settima-
na. Il resto del lavoro verrà
demandato proprio all’IA.
L’intervista di Jamie Dimon
ha dunque riaperto, in un
certo senso, il dibattito sul-
l’utilità e sulla concreta realiz-
zabilità della “settimana
corta”. L’Intelligenza artificia-
le può, in effetti, permettere

alle persone di lavorare di
meno nel corso della settima-
na. Il che potenzialmente ha
un risvolto positivo. Secondo
un recente studio
dell’Università di Cambridge,
una settimana costituita uni-
camente da quattro giorni di
lavoro riduce notevolmente lo
stress e le malattie nella forza
lavoro. Ma soprattutto aiuta a
trattenere i lavoratori che non
cercano di cambiare attività.
In particolare, circa il 71 per
cento degli intervistati dai
ricercatori di Cambridge ha
dichiarato che, sperimentan-
do una settimana lavorativa
di quattro giorni, ha avuto
livelli più bassi di burnout
mentre il 39 per cento ha
dichiarato di essere stato
meno stressato. È stata, inol-
tre, riscontrata una riduzione
del 65 per cento dei giorni di
malattia e un calo del 57 per
cento del numero di dipen-
denti che lasciano le aziende
partecipanti, rispetto allo stes-
so periodo dell’anno prece-

dente.
Alleata o nemica?
Quando si parla di
Intelligenza artificiale, si deve
sempre tenere a mente un
grande dubbio amletico: è
un’alleata o una nemica del
mondo del lavoro? Con l’av-
vento di ogni nuova tecnolo-
gia, il rischio è sempre quello
che alcuni impieghi possano
essere “cannibalizzati”. Il por-
tale statunitense Business
Insider, ad esempio, ha stilato
una lista di professioni che
rischiano di essere minacciate
proprio dall’Intelligenza arti-
ficiale. A sparire potrebbero
essere i creatori di contenuti
ed i giornalisti. Ma non solo:
anche gli analisti di mercato,
gli operatori finanziari, i tra-
der, i grafici, i ragionieri e gli
addetti all’assistenza clienti.
L’iIntelligenza artificiale è un
mondo fatto di luci ed ombre:
se, da un lato, può facilitare e
coadiuvare il lavoro di molti
professionisti, dall’altro li può
rendere superflui.

Un quinto degli italiani segue
mediamente 11 o più influencer pro
capite, corrispondenti a un totale di
7 milioni di persone. Sono 28 milio-
ni (il 76 per cento della popolazione
tra 16 e 65 anni) invece i connaziona-
li che seguono almeno un influen-
cer; a seguirne più di due sono 21
milioni. Questo vuol dire che un
numero enorme di persone può
essere raggiunto dai messaggi dei
creator in modo molto diretto e
immediato, con un impatto parago-
nabile a quello della tv. E’ quanto
emerge dall’Osservatorio InSIdE
(aka influencer, stories, identities
and evolutions) dedicato
all’Influencer marketing, progetto di
di Pulse Advertising, agenzia inter-

nazionale di influencer marketing,
social media management e paid
advertising. “In Italia questo bacino
di utenti non è ancora considerato in
modo adeguato dalle aziende che
comunicano – afferma Paola
Nannelli, Executive Director di
Pulse Advertising e ideatrice
dell’Osservatorio –. Social media e
influencer marketing devono diven-
tare centrali nel media mix dei
brand”. I canali social sono oggi uno
strumento di comunicazione vero e
proprio e danno spazio a ogni tipo
di messaggio. La loro potenza on
premia solo i content creator, che
hanno centinaia di migliaia di follo-
wer; infatti la rete “social” ha accor-
ciato le distanze e ha convinto tanti

professionisti – prima semplici frui-
tori – a diventare content creator e,
spesso, a vedersi trasformati in veri
e propri influencer del settore di rife-
rimento (dall’esperto di elettrodo-
mestici, fisco, attività bancarie,
immobiliare… solo per citarne alcu-
ni). Se gestiti in modo efficace, i
social network permettono anche a
piccole realtà di intercettare diretta-
mente un bacino molto ampio di
utenti profilati, proprio quegli stessi
utenti che sono di fatto potenziali
clienti. Dal survey emerge una ten-
denza ancora valida: i social net-
work seguiti cambiano a seconda
dell’età: se la Gen Z ama Youtube,
Instagram e TikTok, i Millenials pas-
sano più tempo su Instagram,

Telegram e Facebook; quest’ultimo
rimane in assoluto, invece, il
medium preferito dalla Gen X e dai
Millenials in particolare. L’affezione
a uno o più canali è influenzata
anche dalla capacità di gestire fun-

zioni e tool di terze parti per la crea-
zione di contenuti e/o per l’intera-
zione con altri utenti: i social più
evoluti, come TikTok per esempio,
mettono in difficoltà chi non è nati-
vo digitale o digitalmente evoluto.

Sette milioni di connazionali ne seguono almeno 11: un impatto come quello della tv

Gli influencer, i nuovi “incantatori”

Italiani diffidenti, il 53% 
ha paura per lo stipendio

L’arrivo dell’Intelligenza artificiale nel
mondo del lavoro è causa parecchie pre-
occupazioni in Italia. Oltre la metà dei
lavoratori teme la disoccupazione.
Mentre 7 su 10 sono convinti che si cree-
ranno disparità di salario. Sono i dati

emersi da una ricerca realizzata da Ipsos
e commissionata da Kelly. A preoccupa-
re maggiormente è l’incertezza legata
alla riduzione del personale e delle occa-
sioni di socialità. Dall’indagine, effettua-
ta su un campione di 1.000 italiani ultra
16enni, risulta che il 53 per cento teme
un calo delle ore di lavoro che portereb-
be un’inevitabile diminuzione dello sti-
pendio. Lo studio Ipsos/Kelly mette,
inoltre, in evidenza come il 68 per cento
del campione sia molto/abbastanza
d’accordo con il fatto che l’AI causerà
una riduzione del personale nelle azien-
de, mentre il 55 per cento è molto/abba-
stanza d’accordo sul fatto che causerà
addirittura la chiusura di attività e che a

beneficiare dell’AI siano soprattutto le
aziende più grandi e strutturate a disca-
pito di quelle più piccole (71 per cento
molto/abbastanza d’accordo). “Proprio
su questo delicato argomento, ovvero il
compenso dei lavoratori - ha commenta-
to Cristian Sala, country manager di
Kellly Italia - risulta evidente dalla ricer-
ca come per quasi 7 italiani su 10 l’AI
creerà un ancora maggiore frattura retri-
butiva, andando così ad acuire le disu-
guaglianze già presenti. Il 60 per cento
di coloro che sono convinti che l’AI por-
terà a un aumento delle disparità tra sti-
pendi prefigura che questa differenza si
manifesterà proprio tra persone più o
meno istruite”.



Su un fronte che si estende lungo una
linea complessiva di almeno 1.600 chilo-
metri in territorio ucraino, da due mesi, in
sostanza, sono solo due i “punti di contat-
to” fra gli schieramenti: Bakhmut e
Zaporizhzhia. “Il resto è già linea di armisti-
zio di fatto” - ha spiegato all’agenzia di
stampa Adnkronos un analista militare
occidentale - che ha preferito rimanere
anonimo - in relazione all’andamento
della guerra tra Ucraina e Russia. Le
forze, da ambedue le parti, “sono ferme”.
Perché nei punti caldi del fronte, “la densi-
tà di difesa è superiore a quella dell’attacco e
non c’è possibilità di manovra”. I contingen-
ti ci sono ma sono talmente diradati da
non consentire uno sfondamento da nes-
suna parte. L’immagine evocata, per
descrivere questo fronte stanco, è quella
di due pugili suonati arrivati al nono
round di un match che sembra ancora
interminabile. I soldati procedono a piedi.
Non usano più i carri armati. La concen-
trazione delle “armi contro corazza”, con-
tro i carri armati, è tale che la vita media
reale di un mezzo è bassissima, di poche
ore. Lo stesso vale per gli elicotteri e gli
aerei. Che, di conseguenza, non vengono
usati. Stiamo parlando, nel dire di poten-
za difensiva, di mine, della loro densità
sul territorio, vecchie armi anti carro e di
droni. “E’ quindi in atto un cambio di para-
digma” - ha puntualizzato l’esperto.
Operato con un insieme di armi vecchie e
nuove. E della loro concentrazione. La
linea di difesa russa a Sud gli ucraini la
attraversano a piedi. Nessun carro smina-
tore. Sono i soldati ad avanzare carponi di
dieci metri con la zappa la notte e all’alba
tornano indietro, “come gli Arditi sul
Carso”. “La guerra di posizione è guerra di
manovra, in cui sfrutti il movimento, la mobi-

lità con la potenza di fuoco per avere la meglio.
Ma se non si riesce a concentrare una massa
sufficiente per superare la densità di difesa,
stai fermo, che è quello che accade in questo
momento al fronte in Ucraina” - si spiega.
L’altra immagine è quella di uno squa-
drone di cavalleria che carica: se di fronte
ci sono i fanti, qualche cavallo viene
ammazzato ma alla fine lo squadrone li
travolge. Ma se i fanti dispongono di
mitragliatrici, l’arma difensiva blocca la
manovra e i cavalieri devono scendere. E,
in questo caso, la mitragliatrice è la densi-
tà, la quantità di sistemi messi in campo.
“Negli ultimi 12 mesi, sono stati scambiati, da
una parte all’altra complessivamente, pochi
chilometri quadrati, 20 per la precisione. Ed è
irrilevante precisare a favore di chi. A fronte
di 100mila uomini, forse di più, persi per

parte” - ha sottolineato l’analista. A scio-
gliere questa situazione di stallo ci pense-
rà “all’improvviso” un momento di
distrazione di una delle due parti che con-
sentirà all’altra di vincere. Nessuna super
arma di nuova generazione quindi. Ma
l’esaurimento, il collasso di uno dei con-
tendenti. “Qui siamo alla Prima guerra
mondiale”. Oppure, in una situazione in
cui invece le retrovie non sono “suonate”,
russi e ucraini che hanno dimostrato di
saper resistere, come lo è il fronte, sarà la
demografia a decidere. “Se si continua in
questo modo, tra un anno l’Ucraina arriverà
alla situazione in cui era l’Italia nel 1917,
quando si chiamarono a combattere i 17enni, i
ragazzi del ’99. In Russia non va meglio: la
base demografica è più ampia, ma non combat-
tono per difendere casa loro”.

Si combatte duramente, ma soltanto in prossimità dei due punti di contatto: Bakhmut e Zaporizhzhia

“Ucraina-Russia, la guerra ora è ferma”
L’analista militare: “Eserciti come pugili suonati”. Lo spettro di una lunga fase di stallo

Se sul terreno la controffensi-
va di Kiev segna il passo e,
dall’altra parte, le truppe di
Mosca si limitano a difende-
re, senza mostrare neppure
l’opzione di un possibile con-
trattacco, c’è una zona a cui
l’Ucraina punta sopra tutte le
altre per tentare di infliggere
una spallata militare al nemi-
co e una spallata politica al
Cremlino: la Crimea.
L’intelligence militare di
Kiev ha rivendicato infatti uno sbarco di forze speciali che si sono
ritirate dopo aver compiuto la loro missione nella penisola, annes-
sa unilateralmente da Mosca già nel 2014 in spregio al diritto inter-
nazionale. Durante l’operazione, documentata da un video diffu-
so su Telegram, ci è stato uno scontro a fuoco “nel quale sono rima-
sti uccisi sia russi che ucraini”, come ha detto un rappresentante del-
l’intelligence militare, Andrii Yusov, sottolineando che le maggio-
ri perdite sono da conteggiare fra i soldati nemici. Dello sbarco
avevano parlato in precedenza anche i servizi russi dell’Fsb, con-
fermando, sa una parte, il tentativo ma affermando altresì che l’as-
salto è stato respinto e un “sabotatore ucraino” è stato catturato. I
servizi militari ucraini, come detto, hanno diffuso un video delle
imbarcazioni dirette di notte verso la costa della Crimea. Le imma-
gini terminano con alcuni soldati sbarcati che mostrano la bandie-
ra ucraina. “Le unità speciali Stugna e Bratstvo, parte delle operazioni
speciali Tymura dell’intelligence militare sono sbarcate in Crimea e
hanno aperto il fuoco sugli occupanti russi” - ha dichiarato Yusov,
senza specificare la data dello sbarco. Raggiunto da “Ukrainska
Pravda”, Yusov ha riferito che “vi è stata una battaglia con gli occu-
panti russi, fra gli invasori vi sono molti morti e feriti. Sfortunatamente
vi sono perdite anche fra i difensori ucraini, ma non quanto i russi”. La
lettura dell’Fsb è, vien da dire inevitabilmente anche per ragioni di
propaganda di guerra, del tutto opposta: “E’ stato sventato un ten-
tativo di penetrazione nel territorio della Repubblica di Crimea da parte
di un gruppo di sabotaggio e ricognizione dell’intelligence militare ucrai-
na utilizzando mezzi ad alta velocità” - si legge in un comunicato uffi-
ciale. I servizi russi hanno anche dichiarato di aver catturato un
sabotatore ucraino il quale avrebbe riferito che l’obiettivo del raid
era filmare un video con la bandiera ucraina sul territorio della
Crimea. Anche il ministero russo della Difesa ha parlato di un ten-
tativo di sbarco ucraino in Crimea, con imbarcazioni ad alta velo-
cità e moto d’acqua a capo Tarkhankut, all’estremità occidentale
della Crimea. L’azione ucraina sarebbe stata, su questo versante,
interrotta da un intervento aereo.

Kiev non desiste
Resta la Crimea
il primo obiettivo

Il Damen Shipyards Group Nv, il mag-
giore costruttore navale olandese, ha
citato in giudizio il governo di
Amsterdam per le perdite subite a causa
dalle sanzioni contro la Russia, un raro
caso di azienda europea che porta in tri-
bunale il proprio Paese per le conseguen-
ze “aziendali” della risposta europea
all’invasione dell’Ucraina. L’azienda sta
chiedendo un risarcimento perché “subi-
sce danni” a causa delle sanzioni, ha
dichiarato a Bloomberg il portavoce Rick
van de Weg. “Prima delle sanzioni,
Damen aveva firmato contratti con
acquirenti di navi russi e, dopo l’invasio-
ne, il governo ha deciso che tali contratti
non potevano essere onorati dalla comu-
nità imprenditoriale olandese”, ha
dichiarato via e-mail, spiegando che “il
governo non ha offerto a Damen un
risarcimento per questo danno”. Come
spiega l’agenzia statunitense, Damen,
con sede nella città olandese di
Gorinchem, ha depositato la causa pres-
so il Tribunale di Rotterdam. La causa
non è ancora stata avviata, ma si prevede
che partirà ufficialmente l’anno prossi-
mo. Damen Shipyards è un’azienda
olandese a conduzione familiare fondata
nel 1927 che costruisce una serie di
imbarcazioni, dalle navi da guerra alle

draghe. Secondo il “Guardian” avrebbe
anche riparato uno yacht legato all’oli-
garca russo Roman Abramovich all’ini-
zio della guerra. L’impresa aveva una
filiale ingegneristica nella Federazione
russa che forniva servizi per progetti di
costruzione navale accanto a “hub di ser-
vizio” a Novorossiysk e San Pietroburgo.
Giorni prima che Vladimir Putin ordi-
nasse l’attacco all’Ucraina, Damen aveva
consegnato a Mosca una draga da utiliz-
zare nella regione artica. Una settimana
dopo l’invasione, l’impresa ha annuncia-
to di aver sospeso la consegna di navi e la
firma di nuovi contratti con clienti russi e

bielorussi. L’azienda ha anche detto che
si aspettava che sarebbe stato “un duro
lavoro trovare soluzioni per le navi già in
costruzione e per le relative procedure
legali”. Non è chiaro quale sia l’eventua-
le presenza in Russia in questo momento
e l’azienda non ha risposto a domande
sulle sue attuali attività in quel Paese.
Damen ha chiuso le sue attività nelle città
ucraine di Kherson e Mykolayiv dopo lo
scoppio della guerra, con l’uccisione di
uno dei suoi lavoratori, e ha dichiarato di
aver evacuato centinaia di dipendenti
ucraini e i loro parenti per metterli al
sicuro all’estero.

“Danni collaterali dalle sanzioni a Mosca”:
azienda olandese fa causa al suo governo
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Sarà una grande festa per circa
500 amatori l’edizione 2023
della Granfondo la Medievale,
gara valevole come campionato
italiano Master della
Federazione Ciclistica Italiana.
Una festa tricolore quindi, nel
corso della quale i ciclisti avran-
no la possibilità di pedalare
lungo alcuni dei borghi più
belli d’Italia, con la partenza
prevista dall’aeroporto militare
di Guidonia e il classico arrivo
in salita a San Polo dei
Cavalieri. Grazie alla collabora-
zione con il Centro
Commerciale Tiburtino, sabato
7 ottobre i numeri di gara
saranno consegnati presso il
Centro Commerciale. L’orario
di consegna per il sabato pome-
riggio è dalle 15.00 alle 18.30,
mentre la mattina della gara i
pacchi gara saranno consegnati
presso la Palestra comunale di
San Polo dei Cavalieri, dalle
6.30 alle 8.30. La partenza sarà
decretata alle 9:30 con circa 105
km da affrontare. “Siamo molto
felici del fatto che ci sia un
importante numero di iscritti

alla gara - afferma Alessandro
Malagesi, presidente dell’Asd
Ciclismo Lazio -, questo ripaga
dei nostri grandi sforzi messi in
campo per organizzare una
manifestazione prestigiosa
come il campionato italiano
delle categorie master. La

Medievale farà parte dei festeg-
giamenti per il centenario
dell’Aeronautica Militare, e
questo per noi è motivo di
grande orgoglio. Sarà una gran-
de festa per tutti i partecipanti”.
Per tutti coloro che non potran-
no essere presenti all’evento,

sarà possibile seguire la corsa
attraverso il sito web
https://ultimochilometro.it/
sul quale verranno pubblicati
degli aggiornamenti in tempo
reale. Ulteriori info sono dispo-
nibili su https://www.gflame-
dievale.it/

Granfondo La Medievale,
domenica attesi cinquecento
amatori ali nastri di partenza

Con l’accordo tra Dinamo Ladispoli e
Supernova Fiumicino, grazie alla
disponibilità dell’Amministrazione
Comunale e dei funzionari dell’Ufficio
Sport, il grande Basket sarà a Ladispoli
in modo organico, strutturato, conti-
nuativo: le partite del campionato
campionato di Serie B Interregionale
cui partecipa la Supernova saranno
giocate al PalaSorbo.
Importanti realtà cestistiche prove-

nienti dalla Sardegna, dall’Abruzzo,
dalla Campania, dall’ Umbria e dal
Molise, oltre ovviamente al Lazio stes-
so saranno così ospiti a Ladispoli;
realtà che, inutile dirlo, con il loro
seguito di appassionati, potrebbero
realmente costituire volano commer-
ciale per ristoratori, albergatori e più
in generale per gli operatori commer-
ciali tutti. Forza Dinamo, Forza
Supernova, Forza Ladispoli.  In foto

da sinistra : il Presidente Onorario
Supernova Armando Buonamici,
l’Assessore al Turismo e Grandi
Eventi Marco Porro, il Sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando, il
Presidente Supernova Gianpaolo
Porfidia, il Direttore Sportivo Dinamo
Ladispoli Andrea Ciprigno, il
Presidente Dinamo Luigi Fois, il
Direttore Generale Dinamo Biagio
Camicia

Con l’accordo tra Dinamo Ladispoli e Supernova
Fiumicino la Serie B si giocherà al “PalaSorbo”
Il Basket con la B maiuscola

Partito il conto alla rovescia: il
PalaTiziano il 15 ottobre tor-
nerà finalmente a splendere in
tutta la sua bellezza. Roma,
sempre più città dello sport”.
Così sui social il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri.
“Siamo ormai al conto alla
rovescia - ha detto Gualtieri in
un video registrato all’interno
del PalaTiziano - siamo dav-
vero contenti. Siamo qui al
PalaTiziano, un luogo straor-
dinario, un palazzetto capola-
voro dell’architettura contem-
poranea. Fin dal primo giorno
della nostra amministrazione

ci siamo messi davvero con
grande determinazione, l’idea
che doveva riaprire, essere il
sito per la città, per lo sport. Il
15 ci sarà la prima partita di
volley - ha concluso - la Roma
Volley giocherà qui e poi l’at-
tività riprenderà e i cittadini,
gli sportivi avranno finalmen-
te un luogo bellissimo, straor-
dinario perché Roma deve
essere la città dello sport, di
tutti gli sport, e un’impianti-
stica diffusa. E questo è un bel
tassello di questa Roma che si
trasforma che noi portiamo a
compimento”. 

Roma, riapre
il PalaTiziano.
Il 15 la prima
partita di volley



Inaugurata per la terza stagione, BALTIC ADVEN-
TURE con il patrocinio dell'ambasciata lituana: un
progetto site-specific dell’artista Augustas Serapinas
nello splendido spazio dedicato al dialogo tra arte
contemporanea e archeologia fondato da Giovanna
Caruso Fendi. Un tema molto importante quello
trattato nel progetto di Augustas che ricrea nei loca-
li dello spazio FOROF il paesaggio di un allarmante
futuro, risultato degli effetti devastanti del riscalda-
mento globale. Un percorso espositivo fatto di evo-
cazioni e connessioni, curato da Ilaria Gianni, che
vuole essere un avvertimento sul problema dell’in-
stabilità climatica ed un invito ad agire attivamente
in favore dell’ambiente. Articolato negli spazi
archeologici di FOROF Serapinas ricontestualizza il
suo lavoro Mudmen, dove figure simili a pupazzi di
neve - realizzate però con paglia e fango - abitano
l’antico Foro Romano come presenze che ci mettono
in guardia rispetto a un futuro distopico, più proba-
bile di quanto immaginiamo. Mudmen è un proget-
to che nasce nel 2020 come evoluzione dello
Snowmen, nel quale era prevista una collezione di
veri pupazzi di neve realizzati dai bambini nei par-
chi di Riga, capitale della Lettonia, nel mese di gen-
naio. Quell’inverno, tuttavia, fu insolitamente caldo
e senza neve: un fenomeno decisamente inusuale
per quella zona, che eliminò ogni possibilità di rea-
lizzare pupazzi di neve costringendo dunque l’arti-
sta a modificare l’idea iniziale del progetto.   La scel-
ta dell’artista di portare negli spazi archeologici
della Basilica Ulpia, al piano ipogeo di FOROF,
un’installazione che sottolinea le nostre responsabi-
lità nel processo del global warming ci restituisce il
ruolo e il senso più profondo del Foro Romano,
luogo in cui tutte le questioni sociali, politiche, eco-
nomiche venivano discusse. Grazie al lavoro di
Serapinas, come nell’antica Roma questi spazi torna-
no ad ospitare il dibattito contemporaneo, le que-
stioni di pubblico interesse, che riguardano il futuro
dell’umanità.”Giovanna Caruso Fendi. Come per i
progetti precedenti, anche BALTIC ADVENTURE è
accompagnata da un programma di Episodi a
cadenza bimestrale, concepiti e realizzati dalla cura-
trice Ilaria Gianni. Ogni episodio, accompagnato da
un percorso enogastronomico a cura di Rimessa
Roscioli, è pensato come un momento di attivazione
dal vivo della mostra, una cassa di risonanza delle
tematiche affrontate dall'artista. Performer, coreo-
grafi, musicisti, interagiranno con le opere e gli spazi
di FOROF, costruendo nuove occasioni di confronto
con Baltic Adventure. Si partirà a dicembre con il
primo episodio che vedrà protagonista Augustas
Serpainas in una conversazione circolare sugli argo-
menti esplorati dai suoi lavori.
FOROF, dal 3 ottobre 2023 al 30 giugno 2024

CALVINO ITINERANTE
Il 15 ottobre del 1923 nasceva Italo Calvino. A cento
anni da allora, il XV municipio di Roma, con il patro-
cinio dell'ANPI, la collaborazione dell’Associazione
Il Rinoceronte e la partecipazione di Biblioteche di
Roma, CRTScenamadre, PuntoCritico, Teatro
dell’Ascolto, Officina Pasolini, organizza la rassegna
CALVINO ITINERANTE che vede il coinvolgimen-
to di tantissimi artisti del panorama teatrale italiano
e non solo. Ponte Milvio, Labaro, Tomba di Nerone e
poi La Storta e Cesano, fino al lago di Bracciano, sono
tutti luoghi che fanno da cornice a una rassegna due
volte itinerante. L’obiettivo degli organizzatori, infat-
ti, è quello di far conoscere il percorso artistico così
diversificato dello scrittore e, a volte, sconosciuto
anche ai suoi più fedeli lettori, e di farlo all’interno di
un territorio altrettanto diversificato come quello del
municipio. Alle ore 11.00 verrà tagliato il nastro di
questa rassegna con l’intervento di Daniele Torquati,
Presidente del XV Municipio, Tatiana Marchisio,
Assessore alla Cultura e alla Scuola del XV
Municipio, Giovanni Rainisio dell’Istituto Storico
della Resistenza di Imperia e Andrea Pergolari, idea-
tore e curatore dell’intera rassegna. Alle ore 16.00 si
terrà la presentazione del libro di Daniela Cassini e
Sarah Clarke Loiacono, Italo Calvino. Il partigiano di
Santiago (Fusta Ed. Saluzzo 2023), alla presentazione
interverranno le autrici e poi Duccio Pedercini,
Presidente ANPI del XV Municipio e Raffaello
Fusaro che modera l’incontro.
XV Municipio, vari luoghi,
dal 6 Ottobre al 22 dicembre

DOGMAN DI LUC BESSON
Nel titolo del film sono accostate due specie ani-
mali, il cane e l'uomo. La preferenza, sia del regi-
sta Luc Besson che dell'attore Caleb Landry
Jones (nel ruolo di Doug), è decisamente per la
prima specie: non perché dog al contrario si
legge god (dio) o perché il cane possiede tutte le
virtù dell'uomo senza essere corrotto dai suoi
vizi, ma perché tutti e due conoscono bene ed
amano i cani. E questo traspare in tutto il film
dove i cani sono straordinari (la produzione ne
ha impiegati in tutto 65), con la loro dolcezza ed
umanità (forse piuttosto dovremmo dire "canini-
tà"?) ma anche con la loro forza e velocità fatale.
Sopra il titolo leggiamo "Ovunque ci sia un infe-
lice, Dio invia un cane" ed i cani alleviano parec-
chio l'infelicità assoluta di Doug, nato in una
famiglia dove nessun bambino dovrebbe cresce-
re che lo ha bloccato, storpiato, umiliato ma non
ne ha cancellato il desiderio del bello e dell'esse-
re amato. Questo desiderio si sviluppa grazie alle
letture ed alla guida di un'insegnante affascinan-

te ed illuminata che nella recitazione e nel teatro
fa scoprire a Doug la possibilità di uscire dal pro-
prio corpo paralizzato e vivere la vita ed i sogni
dei propri personaggi e soprattutto essere rico-
nosciuto ed apprezzato dagli altri, seppur nei
brevi istanti di un applauso, ma non nel sogno
d'amore che porta nel cuore.
E sempre ad una donna, Evelyn, interpretata da
una intensa Jojo T. Gibbs, Doug apre l'animo rac-
contando la propria storia, percependo in lei una
sofferenza comune ed una paura della violenza
gratuita dell'uomo che nel finale Doug riuscirà in
qualche modo ad alleviare E Dio dov'è in questo
mondo? Sulle labbra farneticanti di un fratello
crudele, su uno striscione appeso sulla gabbia
che ispira in qualche modo, per sottrazione, il
titolo del film.
Nient'altro. Besson stupisce con questo film, uti-
lizzando la propria maestria di regista e sceneg-
giatore per raccontare la sofferenza dell'animo
umano. Da vedere.

CINEMACINEMA

ROBERTO HERLITZKA LEGGE DANTE
Il TeatroBasilica ha ospitato lo scorso 2
ottobre, l’attesissima serata dedicata a
Roberto Herlitzka, uno degli interpreti
più prestigiosi del teatro e del cinema ita-
liano. Per l’occasione è stato proiettato il
film "Roberto Herlitzka legge Dante", con
Roberto Herlitzka e la regia teatrale di
Antonio Calenda. Il film, nato dall’espe-
rienza della lettura completa della Divina
Commedia a opera di Herlitzka al
TeatroBasilica dal 2020 al 2022, è diventa-
to un viaggio straordinario nella grande
opera del Sommo Poeta.
Si tratta di un’operazione artistica davve-
ro eccezionale che da vita ad un connubio
perfetto: il TeatroBasilica è il posto ideale
per una lectura Dantis, una camera di

mattoni ed archi, quella che era la navata
centrale della cripta della Scala Santa di
Piazza San Giovanni; e poi l’Interprete, il
re del Teatro, un mostro di bravura, che
con la sua voce ci accompagna in questo
viaggio commovente per il declivio degli
endecasillabi danteschi. 
Vediamo Herlitzka, seduto su una poltro-
na dietro al leggìo, riflesso da specchi che
il regista Antonio Calenda ha messo per
dare profilo e profondità al corpo dell’at-
tore. La parola di Herlitzka è calma, poi
grave, a volte commossa, accompagna i
versi senza mai sovrastarli, li abbraccia
con delicatezza e perfezione riuscendo a
non abbandonarsi alla retorica della
modestia. Alla fine della proiezione, il

Maestro, presente in sala e visibilmente
commosso, riceve tre minuti di standing
ovation da parte degli spettatori presenti.

MOSTREMOSTRE

TEATROTEATRO

Ieri sera l’Orchestra Italiana
del Cinema si è esibita
alll’Auditorium della
Conciliazione sotto l’attenta
direzione del leggendario
Maestro George Daugherty,
ideatore del format insieme a
David Ka Lik Wong, nell’even-
to di apertura del Roma Film
Music Festival giunto alla
seconda edizione.
Un pubblico entusiasta e pieno
di bambini ha affollato le due
esibizioni, alle 15 ed alle 19,
dove uno spettacolo sorpren-
dente con al centro le colonne
sonore che solitamente accom-
pagnano e rendono magico il
cinema e che finalmente si
prendono la scena con un’or-
chestra di ottanta elementi ad
accompagnare le immagini
proiettate sullo schermo.
Nel mezzo due ore e mezza di
grande musica da film con le
sigle dei cartoni Warner Bros
ad inframmezzare i temi che
accompagnano le immagini che
ci rimandano alla nostra infan-
zia.
Tra tanti irresistibili cartoni
degli anni venti e trenta con i
personaggi Warner più amati,
ovviamente in formato 4/3,

anche quattro chicche, una nel
primo tempo (Cemento Fresco)
e tre nel secondo (con Willy il
Coyote e Beep Beep) composti
da Cristopher Liners, con
nuove storie inedite in formato
16/9 ed una grafica aggiornata
che da soli valgono la serata.
Delizioso Looney Tunes "High
Note" una vera e propria lezio-
ne di musica animata dove le
note recitano il Danubio Blu.
Degno di nota What’s Opera

Doc considerato come il capo-
lavoro di Chuck Jones, uno dei
tre cartoni dove Bugs Bunny è
sconfitto da Taddeo, un corto
che comprende l'intero ciclo di
opere di Wagner L'anello del
Nibelungo, lungo 17 ore, con-
densato in soli 7 minuti, con
accenni anche a Rienzi,
L'olandese volante e
Tannhäuser. 
Una grande festa di Musica e
Cinema per tutte le età. Il

Festival è anche molto altro,
ma ci tengo ad annunciare il
ritorno, in qualche modo, del
Maestro Ennio Morricone nei
suoi Forum Studios, dove per
mezzo secolo ha registrato i
capolavori che tutti conoscia-
mo: un’emozione difficile da
raccontare che non vediamo
l’ora di vivere insieme e le sor-
prese non finiscono qui”.
Auditorium Conciliazione,
dal 30 settembre all’8 ottobre
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BUGS BUNNY AT THE SYMPHONY
MUSICAMUSICA

“BALTIC
ADVENTURE”

di Augustas Serapinas 



Partenza in grande stile per la
XII Edizione dell’International
Tour Film Festival ieri sera a
Civitavecchia, che ha visto il
tutto esaurito nella sala del
Multisala Royal. Una serata che
ha visto un red carpet corposo
tra attori, attrici, protagonisti e
ospiti. A fare gli onori di casa il
Presidente Piero Pacchiarotti
ed il Direttore Artistico
Antonio Flamini. Sul tappeto
rosso sfila, al completo, il cast
del film “Prima di andare via”,
lungometraggio di apertura
del festival, girato a Tarquinia:
il regista Massimo Cappelli, il
produttore Massimiliano
Leone, il direttore della foto-
grafia Claudio Zamarion, gli
attori Pino Quartullo e Marina

Suma - splendida in abito
cipria - e i due celebri attori
protagonisti Jenny De Nucci, la
star del web, e Riccardo Maria
Manera. Arriva Enzo Salvi che
nella mattinata ha presentato il
docufilm Riso e Cipolla - Storia
di Enzo Salvi per la regia di
Blackorange, dedicato al padre
da poco scomparso. Subito
dopo il vulcanico Gianni
Ippoliti che nel corso della
serata ha presentato il “cortis-
simo” La Porta in Faccia. Al
sempre sorridente Roberto
Ciufoli, il compito di aprire la
serata in sala con il suo corto
Segni Molto Particolari per la
regia di Alessandro Parrello.
Tanti gli ospiti presenti alla
serata l’attore e doppiatore

Riccardo Isgrò, l’attore
Alessandro Fiorucci, l’at-
trice Martina Fusaro,
Nadia Bengala, Demetra
Hampton, Miss
Civitavecchia Elegance
Delia Valentini in uno
splendido e fasciante abito
nero, Alina Parson,
Simone Gallo, la presidente
della Lucana Film
Commission Margherita Gina
Romaniello, la presidente della
Fondazione Cariciv Gabriella
Sarracco, il Direttore Apidge
Lazio Gaetano D’Angelo. La
serata, condotta dal Direttore
Artistico Antonio Flamini, ha
visto la consegna di numerosi
premi: ITFF Career Award
2023 a Enzo Salvi, mentre a a

B l a c k o r a n g e ,
Roberto Ciufoli, Massimo
Cappelli, Marina Suma e al
produttore Massimiliano
Leone è stato assegnato l’ITFF
Special Award 2023, il tutto
arricchito dalla Sambuca
Molinari simbolo di eccellenza
enogastronomica di
Civitavecchia.. L’international
Tour Film Festival continuerà
la sua programmazione nelle
sedi diffuse della città: Cinema

Royal, Teatro Verdi
Fondazione Ca.Ri.Civ. Hotel
de La Ville, Hotel San Giorgio,
Sala Conferenze Biblioteca
Comunale A. Cialdi, IIS
Stendhal, Associazione
Archeologica Centumcellae a
Civitavecchia con il seguente
p r o g r a m m a :
https://www.international-
tourfilmfest.com/programma-
itff-2023
La serata conclusiva e le pre-

miazioni il prossimo 8
ottobre, con tanti altri ospiti e
celebrities. L’International
Tour Film Festival è patrocina-
to da: MIC, Regione Lazio,
Roma Lazio Film Commission,
Fondazione Ca.Ri.Civ.
Civitavecchia, Enel, Cinetour,
Italia Nostra, Apidge, Luca
Papa coach, Tourist Italia e
Multisala Royal. Media
Partner Rai Radio 3
Photo Credits: Giancarlo Fiori
e Nicoletta Morici
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Tutto esaurito per l’apertura dell’International
Tour Film Festival a Civitavecchia

Vivian Lamarque, autrice della raccolta “L’amore
da vecchia” (Mondadori), ha vinto la prima edizio-
ne del Premio Strega Poesia con 33 voti su 98 espres-
si. Seguono in graduatoria: Umberto Fiori con
‘Autoritratto automatico’ (Garzanti), con 24 voti;
Silvia Bre con ‘Le campane’ (Einaudi), con 17 voti;
Stefano Simoncelli con ‘Sotto falso nome’ (Pequod),
con 14 voti; Christian Sinicco con ‘Ballate di Lagosta’
(Donzelli), con 10 voti. L’opera vincitrice è stata scel-
ta dagli Amici della poesia, un corpo votante com-
posto da cento donne e uomini di cultura che si
occupano a vario titolo di poesia e che comprende
anche i componenti del Comitato scientifico del
Premio: Maria Grazia Calandrone, Andrea
Cortellessa, Mario Desiati, Elisa Donzelli, Roberto
Galaverni, Valerio Magrelli, Melania G. Mazzucco,
Stefano Petrocchi, Laura Pugno, Antonio Riccardi,
Enrico Testa e Gian Mario Villalta. È stato il
Comitato scientifico, lo scorso maggio, ad annuncia-
re al Salone internazionale del libro di Torino i cin-
que libri finalisti. Questa la motivazione, redatta da
Maria Grazia Caladrone, con cui ha ammesso alla
finale l’opera risultata vincitrice: “Se è vero che la
poesia è un continuo approssimarsi a qualcosa che
non sappiamo, Vivian Lamarque compie la sua
approssimazione in libri di lievissima crudeltà come
quest’ultimo, ‘L’amore da vecchia’. Con una grazia
senza pietà, l’autrice trattiene il timbro cristallino
dell’infanzia, arriva a mettere nero su bianco la ras-
serenante uguaglianza fra persona e persona. L’io
poetico esposto da Lamarque desidera infatti essere
un io collettivo, senza dichiarazioni gigantesche,
scrivendo anzi di minime cose, trattando gli astri
come cose comuni, avvicinando a sé la grandezza

del cosmo per renderla abitabile, confi-
denziale, come sono elementari le
cose reali. Ammesso che ne abbia-
no uno, compito dei poeti è
soprattutto quello di segnalare
il limite delle parole, costruire
un erbario vivente di parole
alle quali la terra del proprio
pensiero e, soprattutto, della
propria esperienza, dia nuova
linfa. Parole che verdeggiano e rivi-
vono dunque sulla pagina come ver-
deggiano e rivivono le piccole piante raccolte
in luoghi strani come la tomba di Emily Dickinson”.
“Certo, - si legge ancora nella motivazione - abbiamo
paura del tempo che ci lascia morire, ma intanto pos-
siamo far rivivere quello che mai è veramente morto,
le parole comuni insieme all’erba, perché i poeti
rubano senso e parole ai propri stessi sogni. Infine,
Lamarque descrive la poesia come desiderio di met-
tere ordine alfabetico nel caos della vita, svelando
così uno dei segreti emotivi della metrica, la necessi-
tà di sistemare in schemi sillabici il vivo e vitale
disordine cosmico. Così, in una pirotecnica mischia

di diminutivi, invenzioni, latinismi e
rime interne, Lamarque mostra le

cose come sono, con una nudità
nella quale si specchiano i
nostri segreti e le parole vivo-
no, mosse dal vento leggero di
un’invincibile, quasi mai
disperata, vitalità”. L’autrice

dell’opera vincitrice ha ricevuto
un premio in denaro offerto da

Strega Alberti Benevento e l’opera
L’Infinito Premio Strega, realizzata da

Emilio Isgrò per celebrare la nascita del rico-
noscimento letterario. Artista concettuale, poeta e
scrittore, attraverso le sue celebri cancellature il
Maestro ha voluto rappresentare la poesia sia in
quanto forma di espressione oggi quasi del tutto
cancellata dal dibattito pubblico sia, in positivo,
come arte della parola che per eccellenza lavora sot-
traendo alla lingua le incrostazioni e gli automati-
smi delle frasi fatte e dei luoghi comuni. La manife-
stazione si è svolta, nella serata di giovedì 5 ottobre,
nella cornice del Tempio di Venere e Roma, all’in-
terno del Parco archeologico del Colosseo, ed è

stata trasmessa in diretta streaming da Rai Cultura,
per la conduzione di Ema Stokholma. Sono interve-
nuti il direttore del Parco Archeologico del
Colosseo Alfonsina Russo, l’assessore alla cultura
del Comune di Roma Miguel Gotor, il presidente e
il direttore della Fondazione Bellonci Giovanni
Solimine e Stefano Petrocchi, il responsabile
External Relations di Bper Banca Gilberto Borghi, il
presidente di Strega Alberti Benevento Giuseppe
D’Avino. Vivian Lamarque ha vinto con 54 voti su
167 espressi anche il Premio Strega Giovani Poesia,
un premio speciale offerto da Bper Banca che rinno-
va così la vicinanza al Premio Strega nella promo-
zione della lettura presso le comunità scolari.
L’amore da vecchia è stato infatti votato da studen-
ti di scuole secondarie superiori distribuite in Italia
e all’estero, a cui è stata inviata una silloge dei testi
finalisti selezionati dagli stessi autori.Inizia con un
pareggio l’avventura del Cerveteri in Promozione. I
cervi non vanno oltre l’1 a 1 con il Tarquinia, in una
gara non bella. Pareggia Toscano a 15 minuti dalla
fine, al terzo goal stagionale. Una gara , tuttavia, che
il Cerveteri ha giocato a viso aperto, nonostante
qualche imprecisione e poca convinzione. “ Lo
sapevo che sarebbe stata una gara come quella vista
- ha detto Superchi - Abbiamo creato molto, loro si
sono difesi, non è stato facile scardinarli. Un pareg-
gio giusto, stiamo lavorando per migliorarci, è chia-
ro che le prime gare saranno destinate a trovare una
dimensione. Pertanto mi ritengo soddisfatto, c’è
sicuramente da lavorare, ma nulla posso rimprove-
rare ai miei. Abbiamo rischiato anche di prendere il
secondo goal, ci è mancato pochissimo. Nel calcio
non si deve dare nulla per scontato” . 

Premio Strega Poesia,
Vivian çamarque

vince la prima edizione
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Incontro con Roberto Ippolito all’Instituto Cervantes di Roma

Esattamente cinquanta anni fa
morì Pablo Neruda, vincitore
del Nobel per la letteratura nel
1971. Ma la fine del poeta cileno
non fu naturale. Lunedì 9 otto-
bre 2023 alle 18.30 all’Instituto
Cervantes, nella Sala Dalì, in
Piazza Navona 91 a Roma
(ingresso libero), Roberto
Ippolito, autore del libro
“Delitto Neruda. Il poeta pre-
mio Nobel ucciso dal golpe di
Pinochet” pubblicato da
Chiarelettere, Rodolfo Reyes,
nipote e rappresentante legale

dei familiari, e Elisabeth Flores,
avvocato querelante nel proces-
so sulla morte di Pablo Neruda,
alla presenza dell’ambasciatore
del Cile Ennio Vivaldi, ricostrui-
ranno le principali fasi della bat-
taglia giudiziaria in corso per
affermare formalmente l’avve-
nuta uccisione di Neruda, attra-
verso i documenti e le testimo-
nianze raccolti che smentiscono
la versione ufficiale del decesso
per cancro alla prostata.
Poeta dell’amore, della passione
civile e della vita, Pablo Neruda

morì il 23 settembre 1973, appe-
na dodici giorni dopo il golpe di
Augusto Pinochet.
All’indomani sarebbe partito
per il Messico dove sarebbe
stato una spina nel fianco della
sanguinosa dittatura. La falsità
del certificato medico e il ritro-
vamento nel corpo del batterio
Clostridium botulinum, che può
essere un’arma biologica fatale,
sono soltanto alcuni degli ele-
menti al centro della approfon-
dita analisi degli eventi fatta da
Ippolito nel suo libro. 

Gli ultimi accertamenti scientifi-
ci, noti a febbraio, costituiscono
un’ulteriore prova che la morte
è stata provocata. Rodolfo Reyes
ed Elisabeth Flores si stanno
battendo incessantemente per
ottenere la chiusura delle inda-
gini e la sentenza della magi-
stratura cilena. Nelle pagine di
“Delitto Neruda”, Roberto
Ippolito descrive in modo detta-
gliato che Neruda non era un
malato terminale e lavorò fino
all’ultimo, subendo ripetuti
oltraggi.

L’incontro all’Instituto
Cervantes, che si svolgerà con
l’interprete Enrique Hernandez
e la collaborazione della
“Libreria Nuova Europa I
Granai”, anticipa di due giorni
l’intervento di Rodolfo Reyes,
Elisabeth Flores e Roberto

Ippolito ad un analogo incontro
che si svolgerà a Capri, dove
Neruda fu in esilio, nell’ambito
del tour in programma in nume-
rose regioni per “Delitto
Neruda” la cui tappa successiva
sarà la Città di Como.

Svetlana Celli

22 • Appuntamenti

Verità per Neruda, il poeta scomodo

Nella foto, Roberto Ippolito, a destra, con Rodolfo Reyes



“Benvenute stelle”,
Eleonora Danco
inaugura la stagione 
del Teatro India

A Tor Pignattara un autunno di circo e laboratori fino al 29 ottobre
Tornano i fine settimana
del Villaggio De Sanctis

Rientrato da un lungo periodo di
musica in giro per il mondo, Max
Gazzè torna sulla scena disco-
grafica con tante novità: un
nuovo inedito, “Che c’è di
male”, uscito ieri, un nuovo tour,
e un nuovo album di inediti,
“Amor Fabulas”, già annunciato
per la primavera 2024 per Sony
Music/Epic Records. “Che c’è di
male”, il primo singolo del
nuovo progetto, è disponibile in
radio e su tutte le piattaforme
digitali. Registrato in Inghilterra
nel suggestivo contesto dei Real
World Studios di Peter Gabriel
(come tutto il disco), il brano
vede la rinnovata e brillante col-
laborazione nel testo dello stesso
Max con il fratello Francesco
Gazze’. Sapori del miglior pop-
rock si intrecciano e fondono in

un brano che, ricco di tanta
musica suonata - marchio di fab-
brica di Gazze’ - , libera l’amore

dai luoghi comuni del sentimen-
to da fiaba e delle convenzioni,
portandolo alla sua essenza più

alta. Un tappeto di parole tra
disillusione, romanticismo con-
creto e poesia, descrive il concet-
to “E’ solo un fatto di retaggio
culturale se metto un limite al
mio cuore”. La resa live del
nuovo progetto discografico sarà
“Amor Fabulas - Preludio”, la
nuova tourne’e prodotta e orga-
nizzata da OTR Live, in partenza
con una speciale data zero il 28
ottobre. Il tour proseguirà a
novembre nei più importanti
teatri d’Italia con uno spettacolo

completamente inedito, con
sonorità diverse e una scaletta
che si muove tra passato e futu-
ro. Il pubblico avrà infatti la pos-
sibilità di ascoltare, oltre ad alcu-
ni degli irrinunciabili successi,
brani storici mai suonati prima
dal vivo e anche quattro inediti
che saranno contenuti nel nuovo
album, tra cui “Che c’è di male”.
Alla band storica, composta da
Cristiano Micalizzi Batteria -
Daniele Fiaschi Chitarra -
Clemente Ferrari Tastiere - Max
Dedo fiati, si aggiungono due
nuove importanti figure: Greta
Zuccoli ai cori e Nicola Molino al
vibrafono, entrambi polistru-
mentisti. Il loro apporto sarà fon-
damentale per creare le atmosfe-
re avvolgenti e oniriche di cui
questo spettacolo ha bisogno.

Musica: esce “Chi c’è di male”
e parte il nuovo tour di Max Gazzè

Musica: Maurizio Baglini Project
inaugura la stagione di Romatre

Da oggi e fino domenica 29,
torna Villaggio De Sanctis a
Villa De Sanctis (all’angolo tra
Via Casilina e via dei
Gordiani 5, con ingresso
pedonale da via di San
Marcellino) un avamposto di
cultura per famiglie e nuove
generazioni. Un progetto rea-
lizzato grazie al sostegno del
Ministero della Cultura e di
Roma Capitale, che apre alla
cittadinanza l’area verde sulla
Via Casilina proponendo un
contenitore poliedrico per
ridisegnare il profilo culturale
della città nel segno della
creatività condivisa. Diversi
gli appuntamenti, sempre ad
ingresso gratuito, per questa
kermesse cittadina. Tutti i
sabati ad esempio alle 16.00 il
Villaggio De Sanctis ospiterà
“Circolino”, quattro appunta-
menti laboratoriali a cura di
Leonardo Varriale sulle prati-
che del circo. A seguire, alle
17.00, la programmazione
degli spettacoli delle forma-
zioni di nuovo circo italiano
più interessanti del panorama
nazionale come CarpaDiem,

Francesco Morlacchi, Nicola
Macchiarlo, Carolle Madella,
Alessio Paolelli, Alice Svenka
Bellini e Niccolò Frasso, con
un calendario d’appuntamen-
ti pensato per ogni tipo di
pubblico. Le domeniche, alle
11.00, sono invece dedicate
alle nuove generazioni con i
quattro appuntamenti di Yoga
a cura di Elisa Turco Liveri
con a seguire i laboratori (ore

16.00) a cura di CircoSvago e
la programmazione di spetta-
coli per i più piccoli. “Per
“Melting Pot”, l’associazione
per cui curo la direzione arti-
stica, è davvero un bel tra-
guardo l’essere riuscita a rea-
lizzare la seconda edizione di
Villaggio De Sanctis insieme a
tanti amici e colleghi. Fino a
domenica 29 la villa sarà una
casa delle arti per le persone,

dove potersi incontrare e sco-
prire ogni fine settimana
un’attività diversa, con un
programma ricchissimo,
diversificato per ogni tipolo-
gia d’età e per i gusti più
diversi” le dichiarazioni di
Leonardo Varriale, direttore
artistico dell’associazione. Per
scoprire tutto il programma è
disponibile il sito www.vil-
laggiodesanctis.it 

Eleonora Danco, giovane
autrice teatrale e cinematogra-
fica, apre la stagione del
Teatro India il 12 ottobre con
un testo nuovo, ‘‘Benvenute
stelle’’. Il racconto, un ‘‘dj set’’
lo definisce l’autrice, della
realtà di uno dei quartieri
della periferia più noti e pro-
blematici della capitale:
Torbellamonaca.
“Stavo lì, a Tor Bella Monaca,
in case che cascano a pezzi,
con madri che non hanno i
soldi per far mangiare i figli,
bambini che la sogliola se la
sognano, ragazzi in carcere,
rapine, spaccio, mazzate. Mi
sono concentrata nel dare
voce a questo mondo, senza
aggiungere filtri paternalistici
o pedagogici’’, scrive Eleonora
Danco nelle sue note di regia.
‘‘Ho rotolato, come ho potuto,
nelle loro atmosfere: distanti
appena venticinque minuti
dal bio dove compro more
essiccate dell’Himalaya per
cena. Un quadro espressioni-
sta, dei lembi umani che vola-
no, mixati a impressioni,
visioni stati d’animo, il corpo

che si adagia e si dispera come
sempre. Tratto da storie vere
della periferia romana Un dj
set di racconti ai margini, uno
stordimento di realtà, anche
tragicomica, impietosa e com-
movente”. Lo spettacolo è
scritto e diretto da Eleonora
Danco che ne è anche interpre-
te con Federico Majorana. I
costumi sono di Alessandro
Lai, il disegno Luci di
Eleonora Danco, le musiche
sono scelte da Marco Tecce. Si
tratta di una produzione
Teatro di Roma - Teatro
Stabile di Napoli, in scena dal
12 al 22 ottobre al Teatro India
di Roma e dal 21 al 26 novem-
bre al Ridotto del Teatro
Mercadante di Napoli.
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Roma Tre Orchestra inaugura
la Stagione 2023-2024 il 13 otto-
bre con la nuova edizione del
Maurizio Baglini Project: il
rinomato pianista pisano torna
insieme alla compagna d’arte
di vita, la violoncellista virtuo-
sa Silvia Chiesa ad esibirsi con i
giovani musicisti della Roma
Tre Orchestra. Il Maurizio
Baglini Project rinnova il
costante impegno artistico e
divulgativo dello stesso Baglini
e di Silvia Chiesa nell’attenzio-
ne e nel coinvolgimento dei

giovani musicisti, continuando
a proporre programmi inusuali
per formazione e scelta degli
impaginati, pensati per incurio-
sire un pubblico trasversale ai
generi come quello atteso nella
stagione di RomaTre. Coppia
d’arte e vita Maurizio Baglini e
Silvia Chiesa, hanno da poco
festeggiato, lo scorso 29 luglio
ad Amiata Piano Festival, il
loro trecentesimo concerto in
duo, immersi nella natura
toscana, ove, grazie al sodalizio
con la Fondazione Bertarelli,

sono stati pionieri di un modo
diverso di fare arte immateriale
nella bellezza incontaminata e
dove in una sola stagione
hanno ospitato ben due orche-
stre giovanili a riprova del loro
continuo impegno verso queste
formazioni, che educano i
ragazzi non solo alla cultura
musicale, ma all’arte dell’ascol-
to, al lavoro di squadra e alla
generosità di sé e del proprio
tempo libero. Il programma
pensato per l’inaugurazione
della stagione della Roma Tre

Orchestra si articola in tre gior-
ni e due differenti location - ci
racconta Maurizio Baglini che
evidenzia anche il suo profon-
do e duraturo legame con R3O
- un contenitore di sperimenta-
zione che dà ampio spazio alle
nuove generazioni di interpreti,
dove, in seno ad un minifesti-
val, posso esprimere ciò che
ritengo sia necessario per il
futuro sociale della musica,
ovvero l’abbattimento delle
barriere. Poter suonare il
Concerto di Schumann op. 54

nella stessa serata in cui Silvia
Chiesa interpreterà il concerto
per violoncello ed orchestra, ad
esempio, rappresenta un uni-
cum: il doppio solista, un modo
per scardinare le abitudini con-
formiste precostituite ed incu-
riosire il pubblico. Seguono una
serata dedicata a due giovani
che sostengo da tempo: Simone
Librale e Matteo Bevilacqua,
con parentesi dedicata a
Luciano Berio, un mio omaggio

ad Azio Corghi, e una retro-
spettiva su Debussy e Ravel
insieme ai due giovani protago-
nisti, per poi concludere il pro-
getto con Mozart, quintetto per
pianoforte e fiati, e Dvorak,
quintetto op.81 per pianoforte e
archi, con le prime parti di
R3O: un vero concetto di resi-
denza artistica permanente con
progetti che possano avere un
inizio ed una fine in senso cicli-
co!




